Conto corrente con la Pista 


GAZZETTA & UFFICIALE 


“parre rima =—=DEL REGNO D'ITALIA 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI MENO | FESTIVI 


Anno 73° Roma - Lunedì, 26 settembre 1932 - Anwo X Numero 228 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. i Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari.I supplementi 
° ro UR Si Tri straordinari sono fuori abbonamento,. - i 
nno Sem: Trim, Ù 


In Roma, sia presso l'Amministrazione che & ‘7 11 prezzo di vendita di ogni puntata*della*< Gazzetta* Ufficiale? (Par: 


domicilio ed in tutto il Regno (Parte Iell)., L. 108 63 45. te 1 e 11 complessivamente) è fissato in lirej1,35 nel Regno, in lire 3 ale 
All'estero (Paesi dell’Unione postale) .%.+,0,! » 240 :140 ‘100 l'estero. Da . - x ono 
In Roma, sala presso RAmm nistrazione che a' Gli abbonamenti in Roma® si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li. 
domicilio cd in tutto il Regno (solo Parte I), | 72: ‘45. :31,50 || breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via 
All'estero (Paesi dell'Unione postale)... . » 160 100 70 XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab- 


bonamenti per altri paesi dei Regno debbono essere chiesti col sistema 
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato 
i i ; all'Istituto Poligrafico dello Stato, sorivendo nel retro del relativo cer. 
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 1° gennaio di ogni | tificato: di allibramento la richiesta dettagliata. L’amministrazione non 


anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrenza hà er ri ; I ta indicazione, nei certificati 
l . pa rispome dei ritardi causati dalla mancata indicazi , 

posteriore purché la ‘scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del À i ento della somma. 

31 dicembre dell'anno in corso. di allirramento, dello scopo del versam 


Abbonamento speciale a1 soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli- 
gazionari sorteggiati per il riraborso, annue L. 45 — Estero L. 100. 


La, ri i i i i iorni Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia 
nane DPI ARORE 0! priori Veeesere<oblesta: almeno 40/Florn internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sui tagliando dei 
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi. || vaglia stessi. ; a . a 
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a 
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- parte; mon unitamente, cioè, al richieste per abbonamenti, ad altri pe 
gamento del corrispondente importo, riodici. ILE x 
in si $ » aaa” 
Per il prezzo’ degli annunzi da Inserire nella ‘ Gazzetta Ufficiale‘;; veggansi 16” norme riportate nella testata della parte seconda 
TELEFONI-CENTRALINO : DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELEFONI-CENTRALINO © 


50-107 — 50-033 — 533-914 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 50-107 — 50-033 — 53-914 

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la 
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie -depositarie 
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno. i 


SOMMARIO REGIO DECRETO 2 maggio 1932, n. 1184. 


Annullamento dei contributi scolastici determinati a carico 
LEGGI E DECRETI del comune di Vallenoncello col R. decreto 5 novembre 1931, 


N 15900... 604 00000000 + Pag. 4281 
LEGGE 16 giugno 1932, n. 1178. 


Approvazione della Convenzione internazionale per l’assi- | REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 1185. 


stenza finanziaria, stipulata in Ginevra in data 2 Ottobre Di Annullamento di contributi scolastici dei Comuni aggregati 
ag. 427 


a Terni. . ..0.00%06.0000 0000 0 0». «a Pag. 4281 


REGIO DECRETO 23 giugno 1932, n. 1179. 


Determinazione del contributo dovuto dal comune di Brescia REGIO: DECSTO r9-iaergio 102 ma TSO. 
per il soppresso comune di S. Eufemia della Fonte e per la fra» Annullamento dei contributi scolastici determinati a carico 


zione Caionvico in ApDLCRZione dell’art. 55, lettera c), del testo deE CORIRRE di Grinzane Cavour col R. decreto 5 MOvSInare nol: 
unico delle leggi sull’istruzione elementare . . . . Pag. 4280 t ue tn a Egg Ap, Se rn ro el Pip 8 


: . REGIO DECRETO 26 maggio 1932, n. 1187. 
REGIO DECRETO 22 aprile 1932, n. 1180. Annullamento dei contributi scolastici liquidati a carico del 
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Campobasso | comune di Grinzane Cavour col R. decreto 20 giugno 1930, n, 1179. 


per la diretta amministrazione delle scuole elementari dell’ex Pag. 4281 
comune di Oratino . . . . . . . ... . . . Pag. 4280 | REGIO DECRETO 283 giugno 1932, n. 1188, 
——— , Annullamento dei contributi scolastici già consolidati a carico 
REGIO DECRETO 22 aprile 1932, n. 1181, dei comuni di $. Eufemia della Fonte e Caionvico . Pag. 4281 
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Nuoro per la CRT E 
diretta amministrazione delle scuole elementari. . . Pag. 4280 
REGIO DECRETO 5 agosto 1932. 
| Da Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Stazione 
REGIO DECRETO 3 marzo 1932, n. 1182. i sperimentale di maiscoltura di Bergamo e nomina del commis: 
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Bergamo per la | sario straordinario dell'Ente . ........ Pag. 4281 
diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune | 
di Redona . . . > . . > - + - <> - + + - . Pag. 4281 | DECRETO MINISTERIALE 22 settembre 1932. 
Disposizioni concernenti i pagamenti di merci originarie o 


REGIO DECRETO 14 aprile 1932, n, 1183. provenienti dalla Germania . .°. . .... + Pag: 4282 


Contributo dovuto dallo Stato al comune di Pesaro per la 
diretta amministrazione delle scuole elementari dell’ex ada DECRETI PREFETTIZI : 


di Ginestreto . . . ex 1 60» 0 0 è » è + Pag. 4281 Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 4283 


4270 


26-1x-1932 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N. 223 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Ministero dell’agricoltura e delle foreste: 


... Approvazione di disposizioni statutarie del Consorzio di 
strada di trasformazione fondiaria in provincia di Caltanis- 
getta: . .. . 0... die Pag. 4292 


Statuto del Consorzio della strada di trasformazione fondia- 


ria Borgetto-Mirto-Ragali . . .. +... +. + +. Pag. 4292 
Ministero delle finanze: 
Media dei cambi e delle rendite, . +... . + Pag. 4292 


. 


_ LEGGI E DECRETI 


EEGGE 16 giugno 1932, n. 1178. 


Approvazione della Convenzione internazionale per l’assi: 
stenza finanziaria, stipulata in Ginevra in data 2 ottobre 1930. 


VITTORIO EMANUELE ITI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIS 
RE D’ITALIA 
Il Scuato e la Camera dei deputati hanno approvato; 


“Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1 


Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione inter- 
nazionale per l’assistenza finanziaria, stipulata in Ginevra, 
fra l’Italia ed altri Stati, il 2 ottobre 1930. 

Art. 2. 


La presente legge entrerà in vigore ai termini e alle condi- 
zioni previste negli articoli 32, 33 e 35 della Convenzione di 
cui all’articolo precedente. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data « Sar Rossore, addì 16 giugno 1932 - A'uno X 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — GrRaAxDI — MOScoxr |— 
GAZZERA — SIRIANNI — BALbO. 


«ardasigilti: DE FRANCISCI, 


tai 


Convention pour l'assistance financière. 


(Chefs d'Etat). 


licecomnnaissant l'importance que présente pour la sauve- 
garde ou, le cas échéant, pour le rétablissement de la paix 
entre nations, la création d’un système d’assistance finan- 
cière par voie le’ garintios d'omprunts qui seraient accor- 
dées en cas de differend international susceptible d'entraîner 
une rupiure, ou en cas de guerre; 

Considérant que Ie meilleur moven d'organiser cette assi. 
stance est de conclure une convention internationale: 

Ont nommé, è cet effet, pour leurs plénipotentiaires 


(Suivent les noms des plénipotentiaires). 


Lesquels, après s'étre communiqué leurs pleins pouvoirs 
reconnus en bonne et due forme, sont convenus des dispo- 
sitions suivantes: : 


CAS DANS LESQUELS L'ASSISTANCE FINANCIÈRE EST ACCORDÉE, 


Artiele 1. 


1. Si, malgré les efforts que le Conseil de la Société des 
Nations aura pu faire pour le maintien ou le rétablissement 
des relations pacifiques, un Etat, en violation de ses obli- 
gations internationales, recourt è la guerre contre une Haute 
Partie contractante, celle-ci recevra Àà sa demande l’assi- 
stance financière prévue dans la présente Convention, è 
moins que le Conseil n’en décide autrement. 

2. La Haute Partie contractante è laquelle est accordée 
‘assistance financière s’engage, en ce qui la concerne, è 
soumettre le différend è un règlement judiciaire ou arbitral 
ou è toute autre procédure pacifique que le Conseil juger: 
appropriée. i 


Article 2. 


1. Si le Conseil, dans l’exécution des devoirs qui lui in- 
combent aux termes du Pacte, et agissant dans la limite 
des droits qu'il tient soit du Pacte soit de conventions géné- 
rales ou particulières applicables en l’espèce, a, dans un 
différend international susceptible d’entraîner une rupture, 
pris des mesures propres à sauvegarder la paix, y compris 
le recours à la médiation ou à toute autre mesure pacifica- 
trice, et, si V’une ‘des parties refuse ou néglige de sc con- 
former è ces mesures, le Conseil pourra, à la demande de 
la partie adverse, partie è la présente Convention, lui accor- 
der l’assistance financière, s’il estime que la paix ne peut 
ctre sauvegardée autrement. 

2. La Haute Partie contractante è laquelle est accordée 
l’assistance financière s’engage, en ce qui la concerne, è 
sonmettre le différend è un ròglement judiciaire ou arbitral 
ou è toute autre procédure pacifique que le Conscil jugera 
approprite et è se conformer aux mesures provisoires qui 
pourraient ètre recommandées par le Conseil en vue de sau- 
vegarder la paix. ” 


Article 3. 


L'assistanee financière des Hautes Parties contractantes 
revétira la forme de garanties ordinaires et de garanties 
spéciales, s'étendant, comme il est prévu ci-après, an ser- 
vice des emprunts (expression comprenant les crédits è 
court terme) contractés conformément è la présente Con- 
vention. 


Article 4, 


Pour les finis visées par la présente Convention, le service 
d’un emprunt comprend les sommes payables chaque année 
pour l'intéret et l'amortissement, conformement aux condi. 
tions des contrats de l'emprunt. 


Article 35. 


Aucun emprunt contracté en vertu de la présente Conven- 
tion ne pourra étre conclu pour une période supérieure è 
trente ans. Ponr que Jes gouvernements - participant è la 
garantie ordinaire et à Ja garantie spéciale puissent étre 
plus facilement «déchargés, aussitot que les circonstances le 
permettent, des obligations consécutives è l’emprunt, tout 
gouvernement contractant un emprunt en vertu de la pré- 


G e a . 


sente Convention se réservera, si cela est possible, le droit 
de le rembourser par anticipation. 


GARANTIES ORDINAIRES. 
Article 6. 


Chacune des Hautes Parties contractantes couvient et 
reconnaît que les gouvernements au nom desquels elle de- 
vient Partie è la présente Convention garantissent, chacun 
pour sa part, à titre de garants ordinaires dans la mesure 
et de la manière définies dans les articles ci-après, le ver- 
sement régulier du service annuel des emprunts contractés. 
En vertu de la présente Convention, les garanties ordinaires 
susmentionnées entrent en vigueur, pour chaque emprunt, 
à partir de la date è laquelle l’emprunt a été autorisé, sans 
autre intervention ou consentement du gouvernement ga- 
rant. 


Article 7. 


1. a) Sous réserve des dispositions de l'article 19 concer- 
nant le versement d’intéréts en cas de manquement, l’obli- 
gation annuelle qui peut incomber è un gouvernement quel- 
conque en sa qualité de garant ordinaire, pour tous les em- 
prunts contractés conformément à la présente Convention, 
est limitée è un maximum, Ce maximum présentera, relati- 
vement è 100 millions de francs-or, la méme proportion que 
présente la contribution aux dépenses de la Société des Na- 
tions payable par ce gouvernement d’après le barème de ré- 
partition applicable au ler janvier 1980, relativement au 
total des contributions dues par tous les Membres ‘de la So- 
ciété des Nations. 

b) Dans le cas d’un gouvernement qui n’était pas tenu 
de contribuer aux dépenses de la Société des Nations d’après 
le barème mentionné è l’alinéa précédent, il sera fait appli- 
cation pour ce gouvernement du baréme de répartition en 
vigueur è la date è laquelle ledit souvernement aura été lié 
par les obligations de la présente Convention. 

2. Le Conseil notifiera aussitòt que possible aux divers 
gouvernements le chiffre maximum des obligations annuel- 
les qui leur incombent aux termes des dispositions du pa- 
ragraphe premier. 


GARANTIES SPÉCIALES, 
Article 8. 


Sous réserve des dispositions de Particle 11, une Haute 
Partie contractante peu accepter les obligations de garant 
spécial au nom du gouvernement de l’un quelconque de ses 
‘ territoires. Ce gouvernement dévient de ce fait un garant 
spécial et la garantie qu'il accorde aux emprunts è con- 
tracter en vertu de la présente Convention est une garantie 
spéciale au sens de la présente Convention, sans autre in- 
tervention ou consentement dudit gouvernement. 


Article 9. 


Les garauties spéciales sont destinées è renforcer la ga 
rantie sur la base de laquelle est émis un emprunt contracté 
conformément è la présente Convention, en assurant que 
le service de cet emprunt sera intégralement garanti, non 
seulement par tous les gouvernements garante en leur qua- 
lité de garants ordinaives, mais aussi par un nombre res- 
treint de gouvernements qui, à titre de garants spéciaux, 
supporteront, dans les limites de leurs garanties spéciales, 


les risques de retard dans le paiement des sommes dues de 


la part de l’un quelconque des autres couvernements en leur 
qualité de garants ordinaires. En conséquence, le montant 
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couvert par chaque garantie spéciale comprend le montant 
de l’obligation du gouvernement à titre de garant ordinaire 
augmenté d’une somme additionnelle, ‘et il est déterminé, 
ainsi qu'il est prévu ci-après, de manière que le total des 
sommes additionnelles ainsi garanties par les gouvernements 
participant è la garantie spéciale soit égal au montant total 
garanti par les gouvernements qui ne sont que des garants 
ordinaires. En cas de manquement du gouvernement em. 
prunteur dans le service de l’emprunt, le montant total cou- 
vert par une garantie spéciale est intégralement payable, 
mais la somme versée par un gouvernement qui a la qualité 
de garant spécial en excédent de l’engagement de ce gouver- 
nement à titre de garant ordinaire est remboursable, lorsque 
le service a été assuré, sur le reliquat des sommes versées par 
les gouvernements garants. 


Article 10. 


1. Sous réserve des dispositions de l’article 19 conéernant 
le versement d’intéréts en cas de manquement, l’obligation 
annuelle qui peut incomber è un gouvernement quelconque, 
en sa qualité de garant spécial, pour tous les emprunts con- 
tractés conformément à la présente Convention, est limitée 
à un maximum qui comprend l’obligation du gouvernement 
en sa qualité de garant ordinaire et le montant additionnel 
couvert par sa garantie spéciale. Ce maximum sera déter- 
miné en répartissant le total des obligations maxima de 
tous les gouvernements, en leur qualité de garants ordinaires, 
entre les gouvernements participant è la garantie spéciale, 
proportionnellement è leurs obligations maxima respectives 
en leur qualité de garants ordinaires. 

2. Les maxima ainsi établis pour les obligations des gou- 
vernements participant è la garantie spéciale leur seront 
notifiés par le Conseil de la Société des Nations aussitòt que 
possible. Ils feront l’objet d’une revision de la part du Con- 
seil, dans le cas d’un changement quelconque survenant dans 
le nombre des gouvernements qui sont garants ordinaires 
ou de ceux qui sont garants spéciaux, aussitòt que possible 
après ce changement. 


‘Article 11, 


1. Pourront participer è la garantie spéciale, en vertu de 
la présente Convention: 

a) Les gouvernements des Etats membres permanents 
du Conseil de la Société des Nations; i 

b) Les gouvernements d’autres Membres de la Société 
des Nations, invités è lunanimité è participer è la garan- 
tie spéciale par les gouvernements qui participent eux- 
mémes à cette garantie spéciale, Cette invitation pourra 
étre faite, soit avant, soit après l'entrée en vigucur de la 
Convention. 

2. L’acceptation des obligations qui incombent è un ga- 
rant spécial peut étre signitiée au moment de la signature, 
de la ratification ou de l’adhésion è la Convention, ou en- 
core ultérieurement, par voie de déelaration écrite déposte 
du Sceerétaire général de la Société des Nations, qui avi- 
sera de cette acceptation tous les autres Membres de la 
Société des Nations. 


Article 12, 


Le Secrétaire général de la Société des Nations fera te- 
nir aux commissaires fiduciaires prévus A l’article 18 une 
copie certifiée conforme de chaque notification adressée è 
un gouvernement concernant le maximum de l’obligation . 
incombant è ce gouvernement en exécution de l’artiole 7 ou 
de l’article 10. 
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COMMISSAIRES FIDUCIAIRES. 
‘Article 13. 


1. Lors de l’entrée en vigneur de la présente Convention, 
le Conseil de la Société des Nations nommera cinq personnes 
pour remplir les fonctions de commissaire fiduciaire des em- 
prunts contractés conformément è la présente Convention. 
Ces commissaires fiduciaires seront des ressortissants de la 
Confédération helvétique résidant habituellement en Suisse. 

2. a) Les commissaires fiduciaires seront nommés pour des 
périodes de cinq années. Leur mandat, lorqu’il arrivera à 
expiration, pourra étre renouvelé pour une durée égale ou 
inférieure. Un commissaire fiduciaire pourra, a tout mo- 
ment, donner sa démission, moyennant un préavis de trois 
mois notifié par écrit au Conseil de la Société des Nations. 

b) Le Conseil de la Société des Nations pourra, à tout 
moment, mettre fin au mandat d’un commissaire fiduciaire. 

c) Dans le cas où, pour un motif quelconque, un poste 
de commissaire fiduciaire deviendrait vacant, le Conseil de 
la Société des Nations procédera sans délai è la nomination 
d’un autre commissaire fiduciaire. Le président en exercice 
du Conseil peut, s’il le juge nécessaire, désigner une per- 
sonne pour remplir ces fonctions jusqu'è ce que le poste 
soit pourvu par le Conseil. 

8. a) Les commissaires fiduciaires Gliront parmi eux un 
président et un vice-président. Ils Gtabliront leur vèglement 
en conformité avec les dispositions de la présente Conven- 
tion. Sauf dans le cas prévu au paragraphe premier de l’ar- 
ticle 16, les ré6unions seront convoquées par le président, ou, 
à son défaut, par le vice-président. 

) Trois commissaires fiduciaires constitueront le quo- 
rum. Toutes les décisions pourront étre prises è la majorité. 
En cas de partage égal des voix, le commissaire fiduciaire 
faisant fonction de président aura voix prépondérante. 

c) Le Secrétaire général de la Société des Nations aura 
le droit d’assister d toutes les réunions des commissaires 
à son défaut, par le vice-président. 

d) Les frais encourus par les commissaires fiduciaires 
dans l'exercice de leurs fonctions, au sujet de tout emprunt, 
ainsi que les honoraires, afférents è l’exercice de ces fonc- 
tions, qui pourront étre fixés par Ie Conseil de la Société 
des Nations, seront è la charge du gouvernement emprun- 
teur. i 

€) Le Conseil de la Société des Nations pourra avancer 
aux commissaires fiduciaires les sommes visées au para. 
gzaphe d). Ces avances seront remboursées à la Société des 
Nations par le gouvernement emprunteur. 

f) Aucun commissaire fiduciaire ne pourra encourir de 
responsabilit6 quelconque è titre personnel dans D’exéeution 
de ses fonctions de commissaire fiduciaire, sauf au cas où 
il manquerait è ses devoirs sciemment et délibérément. 

g) Les commissaires fiduciaires adresseront chaque année 
un rapport au Conseil de la Société des Nations concernant 
l’ex6cution de leur mandat de commissaires fiduciaires pour 
chaque emprunt contracté conform6ment è la présente Con. 
vention; ils auront le.droit de signaler è tout moment au 
Conseil tontes les difficultés recontrées par eux dans P’ac- 
coniplissement de leurs fonctions. 


AUTORISATION DES EMPRUNTS. 
‘Article 14. 


4. Lursque le Conseil de la Société des Nations aura re- 
connu qu'en vertu des articles 1 ou 2 une Haute Partie 
contractante doit recevoir l'assistance financière prévue par 

‘la présente Convention, il autorisera Ie gouvernement de 
ladite Haute Partie contractante à émettre un emprunt jouis- 
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sant des garanties ordinaires et des garanties spéciales ré- 
sultant de la présente Convention. Le Conseil pourra exclure 
la garantie ordinaire ou la garantie spéciale d’un gouverne- 
ment quelconque, si, à son avis, il n’est pas désirable, dans 
l’intérét du succès de l’emprunt, que cette garantie ordinaire 
ou cette garantie spéciale s’applique à l’emprunt en que- 
stion. 

2. a) Le montant maximum que pourra atteindre annuel- 
lement le service de l’emprunt sera déterminé par le Conseil. 
La somme ainsi fixée par le Conseil sera exprimée en frances- 
or, tels qu’ils sont définis à l'article 26. En vue de la dé- 
termination de la somme que pourra représenter le service 
de l’emprunt dans les monnaies en lesquelles l’emprunt sera 
effectivement contracté, la valeur de ces monnaies sera dans 
tous les cas censée étre, au moment de la signature des cou- 
trats de l’emprunt, celle de leur poids légal en or pur. < 

b) La somme annuelle fixée pour le service de l’emprunt, 
au cours d’une année quelconque, ne dépassera pas le 'mon- 
tant qui peut étre couvert par les garanties tant spéciales 
qu’ordinaires sans imposer è un gouvernement quelconque 
une responsabilité dépassant le maximum fixé par la pré- 
sente Convention. 

c) Le montant annuel pour lequel chaque gouvernement 
sera responsable è titre de garant ordinaire sera déterminé 
en répartissant les sommes nécessaires au service de l’em- 
prunt entre tous les gonvernements garants, dans la pro- 
position du maximum éventuel défini è l’article 7 de leurs 
obligations annuelles è titre de sarants ordinaires, en vertu 
de la présente Convention, Le montant total couvert par 
chaque garantie spéciale sera déterminé en répartissant les 
sonunes nécessaires audit service entre les gouvernements 
participant à la garantie spéciale, dans la proportion du 
maximum éventuel défini è l'article 10 de leurs obligations 
annuelles è titre de garants spéciaux. Toutefois, en vue de 
simplifier l’application des garanties spéciales, le Conseil 
pourra, avec l’assentiment des gonvernements participant è 
la garantie spéciale dont les obligations sont en jeu, mo- 
difier d'une légère fraction les pourcentages fixés pour lesdits 
gouvernements, dans la mésure où ces modifications seront 
nécessaires pour convertir ces pourcentages en nombres en- 
tiers commodes, è 

3. Aux fins des dispositions ci-dessus, il ne sera pas tenu 
compte des obligations au titre de l’intérèt qui pourraient 
résulter, en vertu de l’article 19, d’un manquement de la 
part d'un gouvernement dans l’exécution de ses obligations, 
soit en qualité de garant ordinaire, soit en qualité de garant 
spécial, 


ÉMISSION DES EMPRUNTS AUTORISÉS. 
Article 15. 

1. Le Conseil exigera que les conditions et les clauses rela- 
tives à Pémission d’un emprunt contracté conformément è 
la présente Convention, c’est-à-dire, entre autres, le mode 
d’émission, les gages (s’il en est) sur la base desquels l’em- 
prunt est émis, le prix d’émission, le taux d’intérét, l’amor- 
tissement (y compris toutes les stipulations concernant le 
remboursement avant l’échéance), les frais d’émission, de 
négociation et de livraison, ainsi que la monnaie cu les mon- 
naies dans Jesquelles l’emprunt est émis, soient soumises, 
pour approbation. à lui-mème ou à une personne cu è des 
personnes nommées par lni è cet effet. Ainsì qu'il est prévu 
A l'article 14, paragraphe 2 a), la valeur des monnaies dans 
lesquelles l’emprunt est 6mis et dans Iesquelles son service 
est exigible sera, dans chaque cas, en vue de la détermina- 
tion du maximum auquel peut s’élever ledit service, censée 
étre, au moment de la signature des contrats de l’emprunt, 
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celle de leur poids légal en or pur. L’arrangement conclu 
par le Conseil avec le gouvernement emprunteur intéressé 
figurera dans un Protocole dùment accepté par ce dernier. 

2. Le Conseil pourra fixer des conditions en ce qui con- 
cerne l’utilisation du produit de l’emprunt et le contròle de 
cette utilisation. Ces conditions figureront au Protocole men- 
tionné au paragraphe premier. 

3. Dans le cas d’un emprunt émis en application de Tan 
ticle 2 de la présente Convention, le Protocole prévu au pa- 
ragraphe 1 ci-dessus devra contenir des dispositions permet- 
tant au Conseil de suspendre à tout moment le versement 
au Gouvernement emprunteur de toute partie non encore 
versée du produit de l’emprunt si le Conseil estime qu’une 
telle mesure est rendue nécessaire par l’attitude prise par 
ce Gouvernement après que l’assistance financière lui aura 
été accordée. 

4. L’emprunt ne bénéficiera des garanties ordinaires et des 
garanties spéciales résultant de la Convention que si les con- 
trats le concernant ont été certifiés, par écrit, conformes aux 
décisions du Conseil, au Protocole prévu au paragraphe pre- 
mier ci-dessus et aux dispositions de la présente Convention, 
par une ou plusieurs personnes nommées par le Conseil, les 
décisions dans le second cas étant prises à la majorité. Un 
duplicata signé dudit certificat sera remis au Secrétaire gé- 
néral de la Société des Nations pour communication aux 
commissaires fiduciaires, ainsi que des exemplaires de cha- 
que contrat certifiés conformes par le gouvernement emprun- 
teur en nombre suffisant pour permettre au Secrétaire gé- 
néral d’en. transmettre un è chaque commissaire fiduciaire. 

5. Les dispositions suivantes seront obligatoires dans tous 
les cas: 

a) Les commissaires fiduciaires, nommés aux termes de 
la présente Convention et exercant les fonctions prévues dans 
ladite Convention, seront les commissaires fiduciaires de 
l’emprunt à toutes fins pour lesquelles les commissaires fidu- 
ciaires sont nommés, et, en particulier, ils effectueront tous 
les paiements des sommes dues pour le service de l’intérét 
du lamortissement dudit emprunt, au moyens des fonds 
fournis par le gouvernement emprunteur, vu, sì celui-ci se 
trouve en défaut, par les gouvernements garantissant l’em- 
prunt comme garants spéciaux ou comme garants ordinaires. 

d) Sauf dans les cas de crédits è court terme dont l’é- 
chéance ne dépasse pas deux ans, une réserve sera consti- 
tuée entre les mains des commissaires fiduciaires au moyen 
du transfert direct, auprès d’eux, par les établissements 
d’émission, d’une somme prélevée sur le produit de l’emprunt 
et suffisante pour couvrir, pendant un semestre, le service 
de l’emprunt émis. Toute somme retirte de cette réserve par 
les commissaires fiduciaires leur sera immédiatement rem- 
boursée par le gouvernement emprunteur. 

c) Le gouvernement emprunteur versera aux commissai- 
res fiduciaires les fonds nécessaires pour faire face au ser- 
vice de l’emprunt en temps de guerre comme en temps de 
paix. Ce versement sera fait aux commissaires fiduciaires 
au plus tard trente jours avant l’échéance de chaque paie- 
ment. 


DfPoT DES BONS 


EN CE QUI CONCERNE LES EMPRUNTS PARTICULIERS. 


Article 16. 


1. ‘Aussitòt que possible après qu’un contrat visant l’émis- 
sion de la totalité ou d’une partie d’un emprunt autorisé 
‘aura été certifié conformément au paragraphe 4 de l’arti- 
cle 15, les commissaires fiduciaires, convoqués par le Secré- 
taire général de la Société des Nations, examineront le con- 
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trat et les décisions du Conseil qui s’y rapportent. Ils éta- 
bliront et feront connaître aux gouvernements garante de - 
l’emprunt: 

a) Le montant total de chaque paiement exigible chaque 
année, au titre de ladite émission. 

b) La somme maximum dont chaque gouvernement, qu’il 
soit garant ordìinaire ou garant spécial, peut étre redevable 
à titre de garant ordinaire en ce qui concerne chacun de ces Ì 
paiements. | 

c) La somme maximum dont chaque gouvernement par- 
ticipant è la garantie spéciale peut étre redevable à titre de 
garant spécial en ce qui concerne chacun de ces paiementa. 

Les sommes dont il est fait mention dans les alinéas %) 
et c) seront déterminées de la manière prévue dans l’arti. 
cle 14, paragraphe 2 c). 

2. Dans les quatre mois qui suivront la réception de la 
notification susmentionnée, chaque gouvernement, selon qu’il 
participe seulement è la garantie ordinaire ou aussi à la 
garantie spéciale, déposera, à l’ordre des commissaires fidu- 
ciaires, dans la banque ou dans tout autre organisme que 
le Conseil pourra choisir, dès que la Convention entrera en. 
vigueur ou ultérieurement, soit'un « Bon de garantie ordi- 
naire », dans la forme prévue è Vannexe I, soit un « Bon 
de garantie spéciale », dans la forme prévue è l’annexe II, 
comportant un coupon distinct pour chaque paiement dont 
le gouvernement peut ètre redevable chaque année. Les cou- 
pons seront libellés et payables dans la monnaie en laquelle 
le paiement est dà aux détenteurs» des titres. Si 1’&mission 
est faite en plus d’une monnaie, des bons séparés afférents 
respectivement au service dà dans chaque monnaie seront 
déposés. 

3. Les coupons desdits bons seront payables è une adresse 
fixée par le gouvernement et jugte satisfaisante par les com- 
missaires fiduciaires. 

4. Le fait de ne pas déposer les bons ainsi qu’il est prévu 
ci-dessus n’affectera en aucune manière les obligations des 
gouvernements, soit à titre de garants ordinaires, soit è 
titre de garants spéciaux, et n’empéchera pas l’émission de 
l’emprunt sur la base des garanties ordinaires et des garan- 
ties spéciales qui y sont attachées en vertu de la présente 
Convention, 


MECANISME DES GARANTIES ORDINAIRES LT DES GARANTIES SPÉ- 
CIALES EN CAS DE MANQUEMENT DE LA PART DU GOUVERNEMENT 
UMPRUNTEUR, 


Article 17. 


1. a) Le service des emprunts contractés en vertu de la pré- 
sente Convention restera toujours une charge incombant en 
premier lieu au gouvernement empruntenr. Les garanties 
prévues par la Convention ne joueront que dans le cas et 
dans la mesure où les commissaires fiduciaires ne recevraient 
pas du gouvernement emprunter les fonds necessaires, on 
seraient dans l’impossibilité d’assurer le service de l’em- 
prunt au moyen des rcéserves constituées conformément au 
paragraphe 5 d) de l’article 15. 

b) Dans un cas de ce genre, les commissaires fiduciaires 
feront simultanément appel è "tous les gouvernements ga- 
rants, sans distinction entre les garants ordinaires et les 
garants spéciaux. Ils utiliseront les sommes ainsi obtenues 
pour le service de l’emprunt et rembourseront ensuite pro- 
portionnellement aux gouvernements participant à la garan- 
tie spéciale, sur le reliquat des sommes ainsi produites, les 
montants versés par ces gonvernements en excédent des obli. 
gations assumées par eux è titre de garants ordinaires. Le 
fait qu’un gonvernement garant tarde à répondre è un appel 
de fonds est reconnu comme imposant l’obligation d’indemni. 
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ser les gouvernements participant à la garantie spéciale, 
comme il est prévu daus les articles 19 et 21, pour le préju- 
dice que leur a eausé le délai entrainé dans le rembourse- 
ment des montants versés par cux en excédent des sommes 
dont ils sont redevables è titre de garants ordinaires. 

c) Toutes les sommes obtenues des gouvernements ga- 
rante par les commissaires fiduciaires, à l’exception des 
sommes remboursées conformément au paragraphe b) et des 
sommes regues par eux au titre des intéréts, conformement 
à Varticle 19, constitueront une dette, por tant intéreèt, du 
gouvernement emprunteur. 

 d) Les obligations entre gouvernements, qui résnitent 
de la présente Convention, seront réglées par l’intermédiaire 
des commissaires fiduciaires. 

2. Les. principes énoncés au paragraphe premier seront 
appliqués conformément aux dispositions des articles 18 è 
22 ci-aprèa. 


Article 18. 


1. Dans le cas où le gouvernement emprunteur se trou- 
verait en défaut en ce qui concerne le versement des fonds 
afférents au service annuel de l’emprunt autorisé, les com- 
missaires fiduciaires utiliseront la réserve constitute par 
application de l’article 15, paragraphe 5 d), jusqu'à ce 
qu'elle soit épuisée. Ils notifieront immédiatement ce man- 
quement aux gouvernements «qui participent è la garantie 
ordinaire ou è la garantie spéciale en ce qui concerne ledit 
emprunt. Ils notifieront de méme tout versement effectué à 
la réserve. 

2. Si, trente jours avant la date è laquelle un paiement 
dà au titre de l’intérèt cu de l’amortissement devient exigi- 
ble, les commissaires fiduciaires n’ont pas recu du gouverne- 
ment emprunteur et né possèdent pas dans la réserve des 
fonds suffisants pour faire face audit paiement, ils informe- 
ront chaque gouvernement garant du montant du déficit ainsi 
que du montant dont il sera redevable si le déficit n’est pas 
comblé. Si, vingt jours avant la date de l’échéance, les com- 
missaires fiduciaires se trouvent encore dans l’impossibilité 
d’effectuer intégralement ledit versement, ils présenteront 
au paiement les coupons des bons de garantie ordinaire et 
de garantie spéciale qui couvrent le paiement du service en 
question. Si le déficit n’atteint pas le montant total de la 
somme dont il s'agit, les commissaires fiduciaires réduiront 
proportionnellement les sommes qu’ils demanderont aux gou- 
vernements garants de verser pour lesdits coupons et les cou- 
pons seront endossés en conséquence. Si un gouvernement 
garant n'a pas encore déposé son bon, ainsi que le stipule 
l’article 16, les commissaires fiduciaires n’en feront pas 
moins appel è lui, et il sera tenu d’effectuer lc paiement dont 
il est redevable. 

3. Les sommes demandées par les commissaires fiduciaires 
aux gouvernements garanis ordinaires et garants spéciaux 
seront versées aux commissaires fiduciaires immédiatement 
par lesdits gouvernements. Ces versements nuront lieu méme 
si ces gouvernements sont en guerre avec ie gouvernement 
emprunteur, ou avec un pays ou des pays dans lesquels une 
tranche de l’emprunt aura été Gmise, et méme si les dé- 
tenteurs de Pun quelconque ou de la totalité des titres de 
la. série de l’emprunt, dans le service de laquelle s'est pro- 
duit nn manquement, sont ressortissants d’un pays ou de 
pays avec lesquels sont cn guerre les gonvernements sus. 
mentionnés, ou sont domiciliés dans lesdits pays. 

4. Les commissaires fiduciaires assureront le service de 
l’emprunt av moyen des sommes resues des gouvernements 
et :utiliseront le solde, ainsi que les sommes versées ulté- 
rieurément à la suite des demandes formulées, pour rem- 
bourser proportionnellement aux gouvernements participant 
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A la garantie spéciale les sommes versées par eux en sus de 
celles dont ils étaient redevables en qualité de garants or- 
dinaires. 


Article 19. 


Si un gouvernement participant à la gnarantie ordinaire 
ou ùà la garantie spéeiale ne verse pas intégralement la 
somme demandée par les commissaires fiduciaires, an moins 
dix jonrs avant l’éechéance du versement au titre de l’'in- 
{érét ou de l'amortissement, les commissaires fiduciaires 
imputeront è la charge dudit gonvernement, et ce gorverne- 
ment devra leu= verser, les intéréts composts sur le mon- 
tant de l’arriéré, au taux fixé par l’article 21. Cette somme 
sera considérée comme étant lintéret dî è ceux des gou- 
vernements participant è la garantie spéciale qui ‘ont rem- 
pli leurs obligations à la date fixée, en considération du 
fait que le retard avait pour effet d’ajourner le paiement 
des sommes remboursables è ces gouvernements, et les som- 
mes regues seront versées auxdits gouvernements participant 
à la garantie spéciale, proportionnellement aux montants 
versés par eux en sus des sommes dont ils étaient redeva- 
bles en qualité de garants ordinaires. 


Article 20. 


1. Le montant de la somme non versée par le gonverne- 
ment emprunteur, am titre d’un paiement garanti afférant 
à un emprunt, constituera une dette de ce gouvernement ù 
l’égard des comrgissaires fiduciaires, portant intéréts com- 
posés au taux mentionné è l'article 21 è partir de la date 
à laquelle ledit gonvernement devait fournir aux commis- 
saires fiduciaires les fonds nécessaires pour le service de 
l’emprunt. 

2. Les sommes regues par les commissaires fiduciaires de 
la part du gouvernement emprunteur après que celui-ci s'est 
trouvé en défaut pour faire face au service garanti de l’em- 
prunt, devront, si cela est nécessaire, étre utilisées en pre- 
mier lieu pour couvrir les arriérés éventuels du service ga- 
ranti de l’emprunt, sans tenir compte des garanties ordi- 
naires et des garanties spéciales prévnes - par la présente 
Convention, et, en second lieu, pour reconstituer la réserve 
visée par l'article 15, paragraphe 5 bd). Sous réserve de cette 
disposition, toute somme non requise pour le service cou- 
rant de Vemprunt servira à rembourser aux gouvernements 
participant è la garantie spéciale et è la garantie ordinaire, 
avec les intéréts correspondants, les sommes qu’ils auront 
fournies pour faire face aux manquements dans le service 
de l’emprunt et qui ne leur auront pas été remboursées. 
Chaque gouvernement aura droit au remboursement de la 
somme versée par lui en qualité de garant ordinaire, aug- 
mentee des intéréts composés, au taux mentionné è l’arti- 
cle 21. è partir de la date du versement effectué par lui 
auprès des commissaires fiduciaires. Chaque gouvernement 
participant è la garantie spéciale aura droit, en outre, è 
recevoir la somme versée en sus de celle dont il était rede- 
vable & titre de garant ordinaire, ainsi que sa part de tous 
intéréts imputables è d’autres gouvernements, conformément 
à Varticle 19. Sera effectué en premier lieu le remboursement, 
aux gonvernements participant à la garantie spéciale, des 
sommes versées par eux en sus de celles dont ils étaient re- 
devables en qualité de garants ordinaires et les sommes dues 
pour des manquements antérieurs seront remboursées inté- 
gralement avant qu’un paiement quelconque soit effectué en 
ce qui concerne des manquements plus récents. Sons réserve 
des dispositions susmentiounnées, les remboursements seront 
effectués proportionnellement aux sommes dues aux divers 
gouvernements, si 
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3. Un remboursement effectué au profit des gouvernements 
participant è la garantie spéciale qui sont visés par le pa- 
ragraphe 2 annulera, dans une proportion correspondante, 
les créances de ces gouvernements vis-à-vis des autres gou- 
vernements participant è la garantie ordinaire ou à la ga- 
rantie spéciale. Les commissaires fiduciaires détermineront 
le montant des dettes éteintes ou réduites et aviseront les 
gouvernements intéressés, 


‘Article 21. 


Tvintérit compost prévu par les articles 19 et 20 sera 
calculé par semestre et è un taux qui dépassera de un pour 
cent le taux de l’intérét payable sur l’emprunt garanti, ou, 
si l’emprunt a été émis en plusieurs séries, sur la série par- 
ticuliètre dans le service de laquelle le manquement s’est 
produit. 


‘Article 22. 


Toutes les questions relatives è l’exécution des articles 16 
à 21 inclusivement seront réglées par les commissaires fidu- 
ciaires. Toutefois, tout gouvernement intéressé pourra inter- 
jeter appel par-devant le Conseil de la Société des Nations, 
dont la décision sera définitive. L’appel au Conseil ne sus- 
pendra pas l’exéeution de la décision des commissaires fidu- 
ciaires. 


GARANTIES D’ISTATS NON MEMBRES 
DE LA SocIéTEÈ DES NATIONS. 


‘Article 23. 


Le Conseil de la Société des Nations, avec le consentement 
des gouvernements qui sont intéressés è un emprunt en qua- 
lit6 de garants spéciaux, peut accepter l’otfre formulée par 
un ltat non membre de la Société en vue de participer à 
la garantie du service annuel d’un emprunt déterminé que 
le Conseil décide d’autoriser par application de la présente 
Convention. L’acceptation de cette offre n’entraînera pas, 
pour les gouvernements, soit à titre de garants ordinaires, 
soit è titre de garants spéciaux, l’obligation d’effectuer des 
paiements plus considérables que ceux dont ils auraient été 
rodevables si l’État non membre n’avait pas convenu dle 
participer è la garantie. 


DISPOSITIONS GÉNÉRALES. 
Article 24, 


Les commissaires fiduciaires, s’ils recoivent du Conseil de 
la Société des Nations des instructions è cet effet, suspen- 
dront tous les versements qui doivent étre effectnés, soit au 
gouvernement ou aux habitants d’un territoire auquel les 
sanctions. financières prévues è l’article 16 du Pacte sont 
Aevenues applicables, soit au profit dudit gouvernement et 
desdits habitants; les sommes retenues par les commissai- 
res fiduciaires, ainsi que les intérèts qu’elles auront pu 
porter, seront payables dès que le Conseil estimera que le 
maintien desdites sanctions n’est plus justifié. 


Article 25. 


Les gouvernements participant è la garantie ordinaire ou 
à la garantie spéciale s'engagent è faciliter d’une manière 
anssi complàte que possibie l’émission des emprunts au- 
torisés conformement à la présente Convention, tant en ou- 
vrant leur marché financier è ces emprunts qu’en s’abstenant 


de toute susceptible de compromettre l’efficacité de l’assi- 


stance finaneière faisant l'objet de la présente Convention. 
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Article 26. 


Aux fins de ta présente Convention, le franc-or représen- 
tera une valeur monétaire équivalant à 0,322581 gramme ou 
à 4,97818 grains d’or fin au titre de 9/10mes, 


Article 27. 


Tous les différends relatifs è l’interprétation ou au mode 
d’application de la présente Convention seront réglés par 
décision du Conseil de la Société des Nations. 


Article 28. 


1. Les décisions du Conseil en vertu des articles 1 ou 2 
ou celles prononcant la suspension de l’emprunt prévue par 
l’article 15, alinéa 3, seront prises è l’unanimité des Mem- 
bres représentés à la réunion, le vote des représentants des 
parties au différend ne comptant pas dans le calcul de cette 
MuAuLaite 

. Toutes les autres décisions du Conseil en vertu de la 
sii Convention seront prises à la simple majorité des 
voix des Membres représentés è la réunion, le vote des re- 
présentants des parties au différend ne comptant pas dans 
le calcul. 

3. Un Membre de la Sociétè qui n'est pas Membre du 
Conseil ne pourra revendiquer le droit de siéger au Conseil 
lorsque celui-ci discutera des questions soulevées par la pré- 
sente Convention, pour la seule raison qu'il est garant 
ordinaire ou garant spécial aux termes de la présente Con- 
vention. 


‘Article 29, 


Les dispositions de la présente Convention ne peuvent 
étre interprétées comme portant atteinte aux droits et obli- 
gations résultant, pour les Hautes Parties contractantes, 
des stipulations de l'article 16 du Pacte de la Société des 
Nations, 


CLAUSES FINALES, 


Article 30, 


1. La présente Convention, dont le texte francais et le 
texte anglais feront également foi, portera la date de ce 
jour. Elle pourra, jusqu’au 31 décembre 1931, étre signée au 
nom de tout Membre de la Société des Nations. 

2. La présente Convention sera ratifiée. Les instruments 
de ratification seront transmis au Secrétaire général de la 
Société des Nations, qui en notifiera réception è tous les 
Membres de la Société. 


Artiele 81. 


A partir du ler janvier 1932, il pourra étre adhéré è la 
présente Convention au nom de tout Membre de la Société 
des Nations. Les instruments d’adhésion seront transmis 
au Secrétaire général de la Société des Nations, qui en noti. 
fiera réception è tous les Membres de la Société. 


Artiele 32. 


La présente Convention n’entrera en visuenr qu’à condi- 
tion que les ratifications ou adhésions recues aient eu pour 
effet de faire couvrir par des garanties ordinaires et éga- 
lement par les garanties spéciales d'au moins trois gouver- 
nements une somme d’au moins 50 miMions de franes-or . 
pour le service annuel des emprunts. 
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Article 33. 


1. La présente Convention entrera en vigueur quatre- 
vingt-dix jours après la date è laquelle les conditions stipu- 
1ées è l’article 32 seront remplies, et sous réserve des dispo- 
sitions de l’article 35. 

2. Le Secrétaire général procédera aux calculs nécessai- 
res en vue de l’applieation de l’article 32 et notifiera l’en- 
trée en vigueur de la Convention è tous les Membres de la 
Société. 

3. A l’égard de chacun des Membres de la Société des Na- 
tions au nom duquel des ratifications ou des adhésions 
seront ultérieurement déposées, la Convention prendra effet 
le jour où l’instrument de ratification ou d’adhésion sera 
déposé auprès du Secrétaire général de la Société des Nu 
tions. 

4. Le montant maximum total couvert par les garantie» 
ordinaires, conformément è l’article 7, è la date de l’entrée 
en vigueur de la Convention, et toute augmentation ulté- 
rieure de ce montant résultant d’une nouvelle ratification 
ou adhésion, seront notifiées è tous les Membres de la So- 
ciété par le Secrétaire général. 


Article 34. 


Sous réserve des conditions stipulées è l'article 35, les 
dispositions suivantes s’appliqueront: 

1. La présente Convention sera conclue pour une durée 
allant jusqu’à la fin de l’année 1945. 

2. Elle demeurera en vigueur pour de nouvelles périodes 
successives de cinq années en ce qui concerne les Hautes 
Parties contractantes qui ne l’anront pas dénoncée au moins 
deux ans avant l’expiration de Ja période en cours, 

3. La dénonciation sera effectuée par une note écrite dé- 
posée auprès du Secrétaire g6néral de la Société des Na- 
tions, qui en notifiera réception è tous les Membres de la 
Société. Une dénonciation pourra s’appliquer seulement è 
une garantie du gouvernement d’un territoire particulier 
d’une Haute Partie contractante. 

4. Nonobstant les dispositions du paragraphe 2, la Con- 
vention cessera d’étre en viguenr, dans la mesure où elle 
s’applique à l’autorisation de nouveaux emprunts, à la fin 
de la période primitive pour laquelle elle a été conclue ou 
de toute période successive pendant laquelle elle demeurera 
en vigueur, si, à cette date, par suite de dénonciations ou 
des effets du paragraphe 7 ci-après, la somme annuelle & 
laquelle s’élèvent les garanties ordinaires se trouve réduite 
à moins de 50 millions de franes-or, ou si le nombre des 
gouvernements participant i la garantie spéciale est devenu 
inférieur è trois. 

5. a) Les obligations de tout gouvernement relativement 
îì des emprunts déjà autorisés en vertu de la présente Con- 
vention ne seront pas affectées par la dénonciation de la 
Convention ou par le fait qu’elle cessera d’étre en vigueur 
dans les conditions prévues au paragraphe 4 ci-dessus ou à 
l’article 35. 

6) Le Conseil de la Société des Nations et les commis- 
snires fiduciaires continueront è exercer, en ce qui concerne 
des emprunts déjà autorisés, toutes les fonctions qui leur 
sont attribuées par la présente Convention, jusqu’à ce que 
ces emprunts aient ét6 remboursés en totalité. 

6. Si les ratifications ou adhésions nécessaires pour que 
la présente Convention puisse entrer en vigueur ne sont 
pas déposées avant la fin de l’année 1985, le Conseil de la 
Société des Nations convoquera une Conférence pour exa- 
miner la situation. 

T. Le fait qu’un État cesse d’étre Membre de la Société 
des Nations aura pour effet de mettre fin, à la date à laquelle 


le retrait ou l’exclusion deviennent effectifs, è tous les droits 
et toutes les obligations du gouvernement intéressé, en vertu 
de la présente Convention, è l’exception des obligations qui 
lui incombent déjà du fait de l’autorisation antérieure d’un 
emprunt, en application de la Convention. 


Article 85. 


1. L'entrée en vigueur de la présente Convention et son 
maintien en vigueur en ce qui concerne l’autorisation de 
nouveaux emprunts seront subordonnés, à l’égard de cha- 
cune des Hautes Parties contractantes, respectivement è 
l’entrée et au maintien en vigueur à l’égard de cette Partie, 
nin plan de réduction des armements adopté en applica- 
ion de l’article 8 du Pacte de la Société des Nations. 

2. Nonobstant les dispositions des articles 1, 2 et 14, si, 
après le délai d’un an è compter de l’entrée en vigueur du 
plan visé ci-dessus, une Haute Partie contractante ne se 
conforme pas aux obligations résultant pour elle de ce 
plan, elle ne pourra bénéficier de l'assistance financière pré- 
vue à la présente Convention. 


Article 30. 


La présente Convention sera enregistrée par le Secrétaire 
genéral de la Société des Nations le jour de son entrée en 
vigueur. 


En foi de quoi les plénipotentiaires susmentionnés ont 
signé la présente Convention. 

Fait è Genève le deux octobre mil neuf cent trente en 
un seul exemplaire, qui sera conservé dans les archives du 
Secrétariat de la Société des Nations et dont copie certifiée 
conforme sera remise à tous les Membres de Ja Société, 


Pour VAlbanie: 
D. BrraTTI 


Pour VAutriche: 


Sous réserve que cette signature ne sortira ses effets 
qu’au moment où un accord avec les Etats intéressés aura 
écarté les obstacles qui s'opposent encore è l’application 
de la Convention ponr ce qui concerne l’Autriche, à savoir 
le contròle de crédit exercé par le Comité de contròle et, 
d’autre part, le privilège général conféré aux Ftats ayant 
accordé des crédits de relèvement. 

E. PrLùcL 

Pour la Belgique: 

H. Cartox DE WIART 


Pour la Bolivie: 
Sous réserve d’approbation constitutionnelle. 
A. Costa DU RrLs 
A. CORTADELLAS 
Pour la Grande-Bretagne et VIrlande du Nord: 


ainsi que toutes parties de l’Empire britannique, non 
membres séparés de la Société des Nations, 


CECcIL 

Pour VAustralie: 
FRANK BRENAN 

Pour VBEtat Libre d'Irlande: 
SEAN LESTER 


Pour la Bulgarie: 
BouroFE 
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Pour Cuba: 
OresTEs FERRARA 


Pour le Danemark: 
L' MoLtESEN 


Pour VEspagne: 
J. QuinoNES Da LEON 
«Pour .VEstonie si 
‘A. Pup 
Pour .VEthiopie: : 
C.TR Lagarpe duc p'ExtoTTO 
Pour .la. FPinlande:. 
RarageL Erica 
RupoLr HoLsTI 


Pour la France: 
ArRisTIDD BrianD 


Pour la Grèce: 
‘A. MICHALARKOPOULOS 


Pour la Lettonie: 
G. ALBAT i i 

Pour la Lithuanie: 
Dovas Zaunius 


Pour la Norvège: 
‘Cifre. L, Lanch 


Pour les Pays-Bas: 
Y compris les Indes Néerlandaises, Snrinam et Curacao. 
.J. Loupon 

Pour le Pérou: 
J. M. BARRETO 

Pour la Perse: 
TIUSSEIN'ALA 

Pour la Pologne: 
‘Hrpofrr® GLIWIC 

Pour le Portugal: 
‘AUGUSTO DE VASCONCELLOS 


Pour la Roumanie: 
G. G. MigoNnEscu 


Pour la Suéde: 


En signant la Convention pour l’assistance financière, le 
Délégué de la Suède a fait remarquer que, en vertn des lois 
constitutionnelles de la Suède, les opérations d’emprunts 
sont confiées à une autorité spéciale  (Rikselildskontoret), 
directement nommée par le Parlement. 

K. I. WeEsIMAN . 5 . 
‘ Sous réserve de ratification par Sa Majesté le Roi de 
Suède avec l’approbation du Riks-dag. 


Pour la Tehécostovaguie: 
Dr, EbuArD BENES 


Pour la Yougoslavie: 
Dr. V. ManmnzovIitcA 
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ANNEXE I. 


FORME DES BONS DE GARANTIE ORDINAIRE 


EMPRUNT DU GOUVERNEMENT . ... 
garanti en vertu de la Convention d’assistance fimanciare 
conclue à. .. . le. 


- Emission de (spécifier les détaits ‘de ‘d’émission) 


. . 
: Pap 
® . 
5 °* 
sr 


s “ 
. . 
. . . . . . . € . 
. e 


- Box da cillannie ORDINATO DU covenNEastII 


ATTENDU Que, sous e da dispositions de la Conven- 
tion d’assistance financière susmentionnée, le gouvernement 
(nom du gouvernement garant) . . . 
est un garant ordinaire des emprunts autorisés et contractés 
conformément à ladite Convention ; 

ATTENDU que les commissaires fiduciaires prévus dans la: 
dite Convention ont certifé audit gouvernement que le sw 
vernement (nom du gouvernément emprunteur) . . . 

. a conclu un contrat qui a 
«e diment approuvé ci certifi, ainsi qu’il est prescrit par 
ladite Convention, pour l’émission de DERIIEO les détails. 
de l’émission) . .... do eta . 
. qui constitue ‘une partie (a 
totalite) ‘dun ‘emprunt autorisé par le Conseil de la Société 
des Nations en vertu de ladite Convention et jouissant de 
la garantie ordinairè du i (nom du gouverne- 
ment garant) . 

ET ATTENDU que les commissaires ‘fiduciaires ‘susmentionnés 
ont certifié au gouvernement (nom du a ga- 
rant) . . î : : a) le 
montant total de chaque versement aa 20 ‘titre de Vémis-, 
sion par le contrat mentionné ci-dessus, et b) la somme 
maximum dont le gouvernement (nom du Litigianzn ga- 
rant) . . . e 000. . . . peut etre 
redevable à titre de garant ordinaire en ce qui concerne 
chacun de ces paiements, sont respectivement les sommes in- 
diquées dans les colonnes A et B des parties I et II du 
tableau reproduit ci-après. 


En coNsÉéQuencE, le gouvernement (nom du gouvernement . 
garant) . reconnaît qu’il 
a garanti chacun desdits paiements jusqu'à concurrence de 
ses obligations à titre de garant ordinaire, telles qu’elles 
sont indiquées dans ledit tableau ; sur présentation par les 
commissaires fiduciaires susmentionnés ou en leur nom, de 
l’un «des coupons ‘attachés au présent bon, à (indiquer le 
lieu de présentation) . . . . . conformément 
aux dispositions de la Convention, il versera immédiatement 
au porteur ou suivant les instructions des commissaires fidu- 
ciaires, en E la monnaie dans laquelle l’emprunt est 
libellé) . +. + +. la somme, ne dépas- 
sant pas le maximum ‘ payable à ce titre, que les commissai- . 
res fiduciaires certifient étre due sur le coupon pour com- 
bler un déficit dans les fonds prévus pour assurer le paie- 
ment anquel se SARE le coupon. 


. . . 


TABLEAU DES PAIEMENTS AU TITRE DES INTE. 
RETS ET DE L’AMORTISSEMENT ET DES OBLIGA- 
TIONS MAXIMUMS CORRESPONDANTES RESUL- 
TANT DE LA GARANTIE ORDINAIRE DU GOUVER- 
NEMENT 


e 0000000 è è 0. 0 dè + è 000 0. 0. 0.0 0.0 0. 


PaRrTIE I. — PAIEMENTS AU TITRE DES INTERÈTS. 


B . 
Obligation TORI UA aa 
gouvernemen 
qualité derenrant ‘ordinaire 


A 
Montant total 
du paiement 


Date d'échéance 
. des intéréts 
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Partie II. — PAIEMENTS AU TITRE DE L’AMORTISSEMENT. 
A B 

Dato d’Gehtanre Montant totali Ohbligation maximum du 

-de l’amortissement du - paiemont gouvernement ....ensa 


qualité de garant ordinaire 
» . * © a » . (4 = [1 . 


pater ea e ea. (Signature) . ++. 0 @ 


FORME DU COUPON D'INTÉRET ATTACHE 
AU BON DE GARANTIE ORDINAIRE 


EMPRUNT DU GOUVERNEMENTO . .. ..°.. . 2 
garanti en vertu de la Convention d’ assistance finaneière, 
conclue è . . .. .dle. ... sd na 


Emission de (indiquer les dét nils de l'émission) . an A 


® . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


Coupox' représentant la somme pavable par le gouverne- 
ment . . . . . en sa qualitt de garant ordinaire en 
ce qui concerne le versement an titre des intéréts dus le 
(date d’éehéance de l'intéràt) 0.0 6000608 +00 6 +. 


Sur présentation du’ présent coupon dans les vingt jours 
précédant le (date d’échéance des intéréts) . . . .0.. 
«0.0. + + + î (lieu de présentation). ud 
par les commissaires fiduciaires prévus dans la Convention 
susmentionnée ‘on en leur nom, le gouvernement (nom du 
gonvernement garant) . . . . . ie e Sa ene 
a lr dra . paiera du portenr, ou conformément 
aux instructions des commissnires fiduciaires, en (indiquer 
la monnaie dans laquelle l’emprunt est 6émis) . . . . 
di ale fa, ca . la somme ne dépassant pas 
(montant de l’obligation maximum du gouvernement è titre 
de garant ordinaire) . . asia i I Crest 
qui, ainsi qu’il est certifié ci. ‘apròs, est devenne payable sur 
ce conpon. 


(Signature) . +. +. vue è » è * 


Certificat des commissaires fiduciaires. 


Nous certifions que la somme de . . . . ... . est 
devenue pavable sur ce coupon. pour combler un déficit de 
FECE + . dans les fonds prévues pour assurer 
Je paiement des intéréts auxquels ce coupon se rapporte. 


(Date) . la ear ne! di (Signature) è. + + è » è 


FORME DU COUPON D'AMORTISSEMENT 
ATTACHE AU BON DE GARANTIE ORDINATRE 


lg n . 

EFMPRUNT DU GOUVERNEMENT . . . sl, a na 

garanti en vertu de la Convention d' assintante financière 
conclue id. . . . .le. . A Res Be 


Emission de (indiqner les détaila de l'émission) è. è è. . 


Boeoeoeoe è» èsete&. è 30. . 


Coupox représentant la somme payable par le gouverne- 
ment... . . .en sa qualité de garant ordinaire en ce 
qui concerne le versement au titre de l’amortissement di le 
(date d’échéance de l'amortissenient) . +. +. + 600 a è 


Sur présentation du présent conpon dans les vinet jonra 
précédant le (dare d’échéance de lamortissement) . . . . 

«+ + «+ + (lieu de présentation) . . . ... 0... 

+ + +. + par les commissaires fiduciaires prévus dans la 
Convention susmentionnée ou en leur nom, le gouvernement 
(nom du gouvernement garant) LL... 0 606 
paiera au porteur, ou conformément aux instructions des 
commissaires fiduciaires, en (indiquer la monnaie dans la- 
quelle l’émprunt est émis) . . . ... Bei rea esa 
. la somme ne dépassant pas (montant de 
l’obligation maximum du gouvernement è titre de garant or- 
dinaire) . . . .. . +0. + + Qui, ainsi qu'il est 
certifié ci-apròs, est devenue payable sur ce coupon. 


. . . 


(Signature) . >. + 60 0 0 0» xa 


Certificat des commissaires fiduciaires. 


Nous certifions que la somme de . . . . . est devenne 
pavable sur ce coupon pour combler un déficit de... . . 
dans les fonds prévus pour assurer le paiement de l’amortis- 
sement anquel ce conpon se rapporte. 


(Date) .L0% 0 + 0 + (Signature) +. « a non 


ANNPXR 2. 
FORME DES BONS DE GARANTIE SPECIALE 


EMPRUNT DU GOUVERNEMENTO LL L00666 
garanti en vertu de la Convention d'’assistance financière 
CONCIUO "iL a la 

“mission de (spécifier les détails de l'émission) . è « n « 


. . . - . . . . - . . . 


Box DE GARANTIE SPECIALE DU GOUVERNDMENT . è ss uo 


ATTENDT que, sous réserve des dispositions de la Conven- 
tion d’'assistance financière susmentionnée, le gouvernement 
(nom du gonvernement garant) . ./..... . est 
un garant spécial des emprunts autorisés et contractés con- 
formément è ladite Convention ; 


ATTENDU que les commissaires fiduciaires prévus dans la- 
dite Convention ont certifié audit gouvernement que le gou- 
vernement (nom du gouvernement ‘emprunteur) . è. 
‘eee ++ + + & conclu un contrat qui a fi? 
dament appronvé et certifit, ainsi qu’il est prescrit par 
ladite Convention, pour l’Gmission de (indiquer les détails 
de l’EMISBSION) è L02060 L08804 
LE e LE e la constitue une 
partie (la totalità ) d’un emprunt autorisé par le Conseil de 
la Sociét6 des Nations en vertu de ladite Convention et 
jonissant de la garantie spéciale du gouvernement (nom du 
gouvernement gAPaANnt) Lo... 6060400 


- . . . DI . ° . 


ET aTTENDO que les commissaires fiduciaires susmention- 
nés ont certifit au gouvermement (nom du gouvernement 
garant) que: a) le 


es . 0 », è s e è è & 3 » » 
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montant total de chaque versement dî aù titre de l’émis- 
sion prévue par Je contrat mentionné ci-dessus, et 3) la 
somme maximum dont Je gouvernement (nom du gouverne- 
MENt GI ANt) LoL... 
peut étre redevable à titre de garant ordinaire en ce qui 
concerne chacun de ces paiements, et c) la somme mazxi- 
mum dont ledit gouvernement peut étre. redevable è titre 
de garant spéeial en ce qui concerne chaenn de ces pnie- 
ments, sont respectivement les sommes indiquées dans les 
colonnes A, B et © des parties I et II du tableau reproduit 
ci-après: i 


En consfquencr, le gouvernement (nom du gouvernement 
BOrANt) < L0 LL. LL ++ reconnatt 
qu'il a garanti chacun desdits paiements jusqu’à concur- 
rence de ses obligations à titre de garant spécial, telles 
qu’elles sont indiquées dans ledit tableau; sur présentation 
par les commissaires fiduciaires susmentionnés ou en leur 
nom, de l’un des coupons attachés au présent bon, è (in- 
diquer le lieu de présentation) |... 
conformément aux dispositions de la Convention, il ver- 
sera immédiatement au porteur ou suivant les instructions 
des commissaires fiduciaires, en (indiquer la monnaie dans 
laquelle l’emprunt est libellé) ./././.0./...0. . 1a 
somme, ne dépassant pas le maximum payable è ce titre, que 
les commissaires fiduciaires certifient Gtre due sur le coupon 
pour combler un déficit dans les fonds prévus pour assurer 
le paiement anquel se rapporte le coupon. 


TABLEAU DES PATEMENTS AU TITRE DES INT 
RETS ET DE L’AMORTISSEMENT ET DES OBLI- 
GATIONS MAXIMUMS CORRESPONDANTES RESUL- 
TANT DE LA GARANTIE SPECIALE DU GOUVER- 
NEMENT. 


PartIir I. — PAIEMENTS AU TITRE DES INTÉRÉTS. 
A B (e, 
Date Montant Obligation maxi. Obligation maximum du gouver 
d'échéanee total do mum du gouver-  nement ...... à titre de garant 
des vaiement nement .... en sa _ spécial (c’ost-à-dire obligation è 
intérèts qualité de garant  titro de garant ordinaire plus la 
ordinaire somme additionnello simultané- 
ment garantie) 
s . è tI . LI . » . é è. bi D . . . th + . 
PartIR II. — PAIRMENTS AU TITRE DE L’AMORTISSEMENT. 
A B (e) 
Dato Montant Obligation maxi. Obligation maximum du gouver- 
d’échéanca total dn mum du gouver nement ...... è titre de garant 
de l'am- paiement nement .... en sa spécial (c’est-à-dire obligation è 
mortissement quaiité de garant titre de garant ordinaire plus ja 
ordinaire somme nudditionnelle simultané- 
ment garantic) 
. . é ® [A LI o . . ® ° ° . . . . è . . 


(Date) +. + + 6% è +» (Signature) . + + 0 » + 


FORME DU COUPON D'’INTERET ATTACHE 
AU BON DE GARANTIE SPECIALE. 


EMPRUNT DU GOUVERNEMENT O . . .. sclle bai i 


garanti en vertu de la Convention «d’assistance financière, 
conelue di... de. 0/00. 
Emission de (indiquer les détails de l’&mission) . . . . 


x x <« e x »s 0 s è» so n Ss s è 


2 R_ Ss s 0. » 
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Couron représentant la sommo payable par le gouverne- 
ment... . . . . en sa qualité de garant spécial. en 
ce qui ‘cohcerné le versenient au titre des intéréts dus le 
(date d’échéance de l’intérét) . .. 0... 2 + 6% LE 


ri 
è n 


Sur présentation du présent coupon ‘dans les vingt jours 
préeédant le (date d’éehéance des intéréte) . . .. 0. 
* - + + + cò (lien de présentation) . . ..... 
* +. >. +». par les commissaires fiduciaires prévus 
dans la Convention susmentionnée ou en leur nom, le gou- 
vernement (nom du gouvernement garant). . . . .. 
. paiera au porteur, ou conformément 
aux instructions des commissaires fiduciaires, en (indiquer 
la monnaie dans laquelle l’emprunt est 6mis) . . . . 
SAI ; Loi vota la somme ne dépas: 
sant pas (montant de l’obligation maximum du gouverne- 
ment à titre de garant spécial) . ./././L0...0.0. 
qui, ainsi qu'il est certifié ci-après, est devenue payable sur 
ce conpon. : 


. . . . . . . . 


(Signature) © + ve v»oexonon 


Certificat des commissaires fiduciaires, 


Nous certifions que la somme de... + 6 vd P) 
sur laquelle le gouvernement (nom dn gouvernement ga 
rant) < . .0 +0... «+. + est redevable de. . . 4 
« . + + + + + .ù titre de garant ordinaire et dont le 
solde, & savoir. . 0.0.0. +... + +. constitue 
la somme additionnelle simultan6ment garantie, \est deve- 
nue payable sur le présent coupon pour combler vin déficit 
de. o... +++ ++ + + dans les fonds 
prévus pour assurer le paiement des intéréts auxquels ce 
coupon se rapporte. o e +60, 
(Date). +. 00 0 4 » 


. . 


(Signature) 3 


o so. è. » 
a » R_U & 


FORME DU COUPON D’AMORTISSEMENT 
ATTACHÈÉ AU BON DE GARANTIE SPECIALE. 


EMPRUNT DU GOUVERNEMENTO L00006 060 n 
garanti en vertu de la Convention d’assistance financiòre 
CONEIMe=d e no learn le ae L 

Emission de (indiquer les détails de l’émission) . . è. x 

Coupown représentant la somme payable par le gouverne- 
MENt LL... +. € sa qualité de 
garant spécial en ce qui concerne le versement au titre de 
l’amortissement du Je (date d’éehéance de l'amortissement) « 


. DI . . . . . . . . . . . . 


Sur présentation du présent coupon dans les vingt jours 
préceédant le (date d’échéance de l’amortissement) . . . . 
. à (lien de présentation) . . . . 
RIE SE par les commissaires fiduciaires pré- 
vus dans la Convention susmentionnée ou en leur nom, le 
gouvernement (nom du gouvernement garant) . . . . . 
2 paiera au porteur, cu conformément 
aux instructions des commissaires fiduciaires, en (indiquer 
la monnaie dans laquelle l’emprunt est 6mis). . ..., 
la somme ne dépassant pas (montant de l’obligation maxi- 
mum du gouvernement à titre de garant spécial) . . . .. 
do leoni - . qui, ainsi qu’il est certifié ci-apròs, est 
devenne payable sur ce conpon. 


. . . . . . . . 


(Signature) è + vive von n x 
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Certificat des commissaires fiduciaires. 


“Né us certifions que la somme de... . . +. +30» 
sur laquelle le gouvernement (nom du gouvernement ga- 
rintf 0.0.0... . .. est redevable de. . . . 
.- + + + + + + è titre de garant ordinaire et dont le 
solde, è savoir . . ...... . constitue la 
somme additionnelle simultanément garantie, est devenne 
payable sur fe présent coupon pour combler un déficit de 
lee ee + dans les fonds prévus pour 
assurer le paiement de l’amortissement auquel ce coupon 
se rapporte. 


(Date) .. +. + 0 0 0 + (Signature) + +. +0. + 


"Vîsto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri : 
MUSSOLINI. 


—_ ————_—_—r—r—o_—€—*—@0@etao __ea=-::*--- 
REGIO DECRETO 23 giugno 1932, n. 1179. 

Determinazione del contributo dovuto dal comune di Brescia 
per il soppresso comune di S. Eufemia della Fonte e per la fra: 
zione Caionvico in applicazione dell’art. 55, lettera c), del testo 
unico delle leggi sull'istruzione elementare. 


“ w a s 
—i_— 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi 
‘dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed 
il R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica; 

Veduto l’art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 

Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi 
sull’istruzione elementare approvato con R. decreto 5 feb- 
braio 1928, n. 577; 

Veduti gli elenchi dei posti d’insegnante di scuole classi 
ficate, legalmente istituiti ed esistenti al 1° aprile 1930 nei 
comuni di S. Eufemia della Fonte e nella frazione Caionvico 
del comune di Botticino della provincia di Brescia, elenchi 
compilati dal Regio provveditore agli studi di Milano; 

Visto il R. decreto 27 settembre 1928, n. 2385, col quale 
il comune di S. Eufemia della Fonte, nonchè la frazione 
Caionvico del comune di Botticino, furono aggregati & 
Brescia; . 

Veduto che le scuole di S. Èufemia della Fonte e quelle 
di Caionvico passarono alla diretta dipendenza del comune 
autonomo di Brescia a decorrere dal 1° ottobre 1980; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’eduenzione nazionale, di concerto con quello per le 
finante } 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


® approvata la liquidazione del contributo che il comune 
di Brescia per il soppresso comune di S. Eufemia della Fon- 
te e per la frazione Caionvico deve versare annualmente alla 
Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell’art. 55, let- 
tera c), del testo unico delle leggi sull’istruzione elemen- 
tare approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, il 
cuj gmmoptare rimane. stabilito, per il periodo 1° aprile 
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1930-30 settembre 1930, nella somma indicata nell’elenco che, - 
d’ordine Nostro, viene annesso al presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale ‘delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato. 


Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1932 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 
Giuniano — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCÌ, » 


Registrato ulta Corte dei conti, addì 21 settembre 1932 - ‘Anno X 
Atti del Governo, registro 324, foglio 122. — MANCINI. 


ELENCO delle somme che i sottoindicati Convuni devono annualmente 
versare alla R. l'esoreria dello Stato, în applicazione dell’art. 55, 
lettera c), del testo unico delle leggi sull’istruzione elementare, 
approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, per il periodo 
1° aprile 1930-30 settembre 1930. 


È Contributo 
E Numero a carico di ciascun Comune 
2 delle seuole | _____ TTT 
= classificate 
e COMUNI esistenti per ogni posto 
2 in ciascun scuola Totale 
3 Comune classificata 
VA 
I. — Provincia di BRESCIA. 

1 | Brescia per l’ex comune 

di S. Fufemia della 

Fonte e la frazione 

Caionvieo del comune 

di Botticino ......... 15 400 6.000 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI. 


Il Ministro per l'educazione nazionale: 
GIULIANO. 


REGIO DECRETO 22 aprile 1932, n. 1180. 

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Campobasso 
per la diretta amministrazione delle scuole elementari dell’ex 
comune di Oratino. 


N. 1180. R. decreto 22 aprile 1932, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con 
quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo 
Stato al comune di Campobasso per la diretta ammini- 
strazione delle scuole elementari dell’ex comune di Ora- 
tino, giù determinato in annue L. 47.134,35 col R. decreto 
21 novembre 1929, n. 2405, è ridotto, per il periodo dal 1° 
dicembre 1930 al 31 dicembre 1981, ad annug L. 40.724,06. 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 settembre 1932 - Anno X 


REGIO DECRETO 22 aprile 1932, n. 1181, 


Contributo dovuto dallo Stato al comune di Nuoro per la 
diretta amministrazione delle scuole elementari. 


N 1181. R. decreto 22 aprile 1932, coì quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con 
quello per Je finanze, il contributo.annuale, dovuto dallo . 
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Stato al comune di Nuoro, per la diretta amministra- 
zione delle scuole elementari, già fissato in L. 179.104,90 
col R. decreto 19 settembre 1929, n. 2079, è ridotto, per il 
periodo 1° dicembre 1930-31 dicembre 1931, ad annue lire 
153.657,70... 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corie dei conti, addi 9 settembre 1932 - Anno X 


REGIO DECRETO 3 marzo 1932, n. 1182. 


Contributo dovuto dallo Stato al comune di Bergamo per la 
diretta amministrazione delle scuole elementari dell’ex comune 
di Redona. 


— 


N. 1182. R. decreto 3 marzo 1932, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con 
quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo 
Stato al comune di Bergamo per la diretta amministra- 
zione delle scuole elementari dell'ex comune di Redona 


viene determinato in L. 66.155,87 per il periodo dal 1° gen-. 


naio 1929 al 30 novembre 1930 ed in L. 57.412,20 per il pe- 
riodo dal 1° dicembre 1930 al 81 dicembre 1981. 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 settembre 1932 - Anno X 


REGIO DECRETO 14 aprile 1932, n. 1183. 


Contributo dovuto dallo Stato al comune di Pesaro per la 
diretta amministrazione delle scuole elementari dell’ex comune 
di Ginestreto. 


enni 


N, 1183. R. decreto 14 aprile 1932, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, di concerto con 
quello per le tinanze, il contributo annuale dovuto dallo 
Stato al comune di Pesaro per la diretta amministrazione 
delle scuole elementari dell'ex comune di Ginestreto, già 
fissato in L. 28.970,46 col R. decreto 18 settembre 1930, 
n. 1959, è ridotto, per il periodo 1° dicembre 1930-31 di- 
cembre 1981, ad annue L. 24.992,10. 


Visto, i Guardasigilli: DE FRANCISCI, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 settembre 1932 - Anno X 


REGIO DECRETO 2 maggio 1932, n. 1184. 

Annullamento dei contributi scolastici determinati a carico 
del Somune di Vallenoncello col R. decreto 5 novembre 1931, 
n, 1590, 


e 


N. 1184. R. decreto 2 maggio-1932, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, di concerto con 
quello per le finanze, vengono annullati, a decorrere dal 
‘4° gennaio 1981, i contributi scolastici già consolidati a 
carico del comune di Vallenoncello col R. decreto 5 no- 
vembre 1931, n. 1590. 


Visto, # Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 settembre 1932 - Anno X 


REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 1185. 
Annullamento di contributi scolastici dei Comuni aggregati 
a Terni, 


N. 1185. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, di concerto con 
quello per le finanze, vengono annullati, a decorrere dal 
1° luglio 1927, i contributi scolastici già consolidati a car 
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rico dei comuni di Cesi, Collescipoli, Collestatte, Papigno, 
Piediluco, Stroncone e Torre Orsina con il decreto Luogo- 
tenenziale 28 luglio 1918, n. 1539, e con i Regi decreti 20 
marzo 1921, n. 578, 24 gennaio 1915, n. 568, e 24 settem 
bre 1914, n. 1365. 


Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 8 settembre 1932 - Anno X 
———_—_—__—___—_—rrr_—_____________e_—zr—=<É 


REGIO DECRETO 19 maggio 1932, n. 1186. 


Annullamento -dei contributi scolastici determinati a ‘carico 
del (comune di Grinzane Cavour col R. decreto 5 novembre 1931, 
n. > . 


N. 1186. R. decreto 19 maggio 1982, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, di concerto con 
quello per le finanze, vengono annullati a decorrere dal 
6 febbraio 1981 i contributi scolastici consolidati a carico 
del comune di Grinzane Cavour col R. decreto 5 noveni 
bre 1931, n. 1559. 


Visto, 11 Guardasigilli: DE FRANCISCI. ° 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 settembre 1932 - Anno X 
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REGIO DECRETO 26 maggio 1932, n. 1187. 
Annullamento dei contributi scolastici liquidati a carico del 
comune di Grinzane Cavour col R, decreto 20 giugno 1930, n. 1179, 


com‘ 


N. 1187. R. decreto 26 maggio 1932, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, di concerto con 
quello per le finanze, vengono annullati a decorrere dal 
6 febbraio 1931 i contributi scolastici già consolidati a 
carico del comune di Grinzane Cavour col R. decreto 20 
giugno 1930, n. 1179. 


Visto, i Guardasigilli: DE FRANCISCI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 settembre 1932 - Anno X 


e-—_———eeee e, TT e E 


REGIO DECRETO 23 giugno 1932, n. 1188, 


Annullamento dei contributi scolastici già consolidati a carico 
dei comuni di S. Eufemia della Fonte e Caionvico. 


N. 1188. R. decreto 23 giugno 1982, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, di concerto con 
quello per le finanze, vengono annullati, a decorrere dal 
1° ottobre 1930, i contributi scolastici già ‘consolidati a 
carico dei comuni di S. Eufemia della Fonte e Caionvico 
col R. decreto 21 gennaio 1915, n. 142. 


Visto, 11 Guardasigilli: DE FRANCISCI, 
' Registrato alla Corte dei conti, addì 8 settembre 1932 - Anno X 


REGIO DECRETO 5 agosto 1932. 


Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Stazione 
sperimentale di maiscoltura di Bergamo e nomina del commis. 
sario straordinario dell’Ente. 


VITTORIO EMANUELE III 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 13 e 42 del R. decreto-legge 25 novem- 
bre 1929, n. 2226, concernente provvedimenti per le Stazioni 
sperimentali agrarie, modificati con la legge 5 giugno 1930, 
n. 951; 
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Considerato che, in seguito alla morte del presidente ed 
alle dimissioni di alcuni componenti del Cousiglio di am- 
ministrazione della Stazione sperimentale di maiscoltura di 
Bergamo e fino a quando non sarà possibile di provvedere 
alla costituzione del Comitato amministrativo di tale Sta- 
zione, a norma del nuovo statuto dell'Ente, da emanarsi giu- 
sta l’art. 3 del R. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, 
viene a determinarsi irregolare funzionamento della Sta- 
zione; <-> . 

Ritenuta, in conseguenza, l’opportunità dello scioglimento 
del Consiglio di amministrazione della predetta Stazione e 
della nomina di un commissario straordinario; 

Sentito il parere del Comitato per la sperimentazione 
agraria; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’agricoltura e le foreste; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


Il Consiglio di amministrazione della Stazione sperimen- 
tale di maiscoltura di Bergamo è sciolto. 

L’on. comm. "fobia Ceserani è nominato commissario 
straordinario, con l’incarico del governo amministrativo dei- 
da -Stazione, fino a nuova disposizione. 

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 5 agosto 1932 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 
AcERDO, 


Registrato alla Corte deì conti, addì 7 settembre 1932 - Anno X 
Registro n. 14, Min. agric. e foreste, foglio n. 174. 


(6561) 


DECRETO MINISTERIALE 22 settembre 1932. 


Disposizioni concernenti i pagamenti di merci originarie 0 
provenienti dalla Germania. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 
ED 
IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, ri- 
guardante le modalità per l'importazione di merci da alcuni 
Paesi esteri; 


Deoreta: 
Art. 1, 


Chiunque debba provvedere al pagamento di merci impor- 
tate, originarie o provenienti dalla Germania, deve valersi 
esclusivamente degli Enti bancari operanti nel Regno. 

Per i pagamenti di cui al comma precedente dovranno es- 
sere utilizzati, a mezzo di assegni tratti sui relativi conti 
in marchi, gli averi di cittadini o Societi italiane bloccati 
in Germapia, in conseguenza di disposizioni del Governo 

° germanico relative alle divise. 
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Ove manchino tali averi, la somministrazione e trasferi. 
mento di divise estere o di lire italiane occorrenti per i pa- 
gamenti su indicati saranno concessi limitatamente al 25 
per cento del prezzo dovuto. ° 

La suddetta percentuale potrà essere modificata con suc- 
cessivi decreti. 


Art. 2, 


AlPatto del ritiro delle divise o della concessione dei tra- 
sferimenti di cui all’art. 1, la quota eventuale ancora sco- 
perta ai sensi dell’articolo stesso dovrà, a mezzo dell’En- 
te bancario che fornirà la valuta o provvederà al trasferi. 
mento, essere depositata per conto del creditore in un conto 
intestato all’Ente bancario stesso presso l’Istituto nazionale 
per i cambi con l’estero. 

Il deposito sarà iscritto in un conto bloccato senza inte- 
resse dal quale l’Ente bancario potrà fare prelevamenti solo 
per utilizzazione di averi in marchi di cittadini o Società ita- 
liane bloccati in Germania in conseguenza di disposizioni 
del Governo germanico relative alle divise. 


Art. 3. 


I trasferimenti in marchi ed i depositi in lire di cui agli 
articoli 1 e 2 avranno effetto liberatorio per i debitori ita- 
liani. 

Del pari nei rapporti tra gli Enti bancari, di cui ai sud- 
detti articoli, ed i creditori tedeschi, per conto dei quali sa- 
ranno stati effettuati i depositi in lire di cui all’art. 2, 
avranno effetto liberatorio i prelevamenti di cui al suddetto 
art. 2. 


Art. 4. 


Ove il debito di cui all'art. 1 sia espresso in valuta estera 
la conversione in marchi o in lire italiane sarà fatta al cam- 
bio valevole per il giorno di scadenza del debito. 


Art. 5, 


In relazione al disposto dell’art. 1, chiunque alla data del. 
l’entrata in vigore del presente decreto sia ancora obbli- 
gato, in tutto o in parte, al pagamento di merci importate, 
originarie o provenienti dalla Germania, dovrà entro 10 
giorni, farne denuncia all’Istituto nazionale per i cambi 
con l’estero attraverso le filiali della Banca d’Italia. 

Tale denuncia, firmata dal debitore sarà redatta in du- 
plice esemplare, su apposito modulo, e conterrà, tra l’altro, 
l'indicazione del nome del creditore, la data della fattura, 
la descrizione della merce, l’importo del prezzo nella valuta 
in cui il pagamento è convenuto e la scadenza del pagamen- 
to stesso. 

Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto della 
Banca d’Italia, sarà restituito al denunciante, che dovrà 
unirlo alla richiesta di somministrazione o di trasferimento 
di cui all'art. 1. 


Art. 6. 


L'importatore di merci originarie o provenienti dalla Ger- 
mania è tenuto 4 presentare alle dogane del Regno, all’atto 
della dichiarazione di cui all’art. 5 della legge doganale, ap- 
posita denuncia nelle forme di cui all’articolo precedente. 

Tale denuncia, firmata dall’importatore o dal suo legale 
rappresentante, sarà redatta in triplice esemplare su ap- 
posito modulo; uno degli esemplari munito del visto della 
dogana sarà restituito al denunciante che dovrà unirlo alla 
richiesta di somministrazione o di trasferimento di cui al- 
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l’art. 1. Un altro esemplare, munito dello stesso visto, sarà 
a cura della dogana stessa rimesso all’Istituto nazionale per 
i cambi con l’estero, 


Art. 7. 


L’importatore di merce proveniente o originaria dalla Ger- 
mania inviata per la vendita in commissione, dovrà dichia- 
rarlo nella denuncia di cui all’art. 6. Delle vendite di tale 


merce che saranno successivamente effettuate, l’importatore * 


stesso dovrà, di volta in volta, dare comunicazione all’Isti- 
tuto nazionale per i cambi con l’estero entro 10 giorni dal- 
l'avvenuta vendita, nei modi stabiliti per le denuncie di 
cui all’art. 5, 


Art. 8. 


Indipendentemente dalle sanzioni comminate dalle vigenti 
leggi per la violazione o l’inosservanza delle precedenti di- 
sposizioni, saranno applicate le sanzioni di cui all’art, 3 
del R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, mediante 
decreto del Ministro per le finanze che fisserà la somma da 
pagare all’Erario dello Stato, in misura non superiore al 
prezzo delle merci importate. 


Art. 9. 


Il Ministero delle finanze potrà richiedere gli organi com- 
petenti perchè procedano ad indagini; investigazioni ed ac- 
certamenti circa l’esatto adempimento delle disposizioni con- 
tenute nel presente decreto. 

Nci confronti degli Enti bancari, il compito di cui al pre- 
cedente comma sarà esercitato dagli organi di controllo pre. 


visti dai Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n, 1511, c| 


G novembre 1926, n. 183 
Art. 10. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 1° otto- 
bre 1932.X. 
Roma, addì 22 settembre 1932 - Anno X 
Mussocixi — JUNG — DE FraxcIsci, 


‘Registrato alla Corte dei conti, addì 26 settembre 1932 + 
Registro n. 8 l'inanze, foglio n. 97, — ADROWER 


(6584) 


diuto X 


DEORET1 PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 50-339 O. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 

.tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
lesse anzidetto ; 

Veduto Pelenco dei copsioni da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi “dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


I - Decxeta: 
Il cognome della signora Cencic Lucia ved. Cenci fu Pie- 
tro e fu Concic Marianna, nata a Robedischis 1'8 novembre 


1855 e residente a Robedischis, è restituito, a tutti gli ef. 
fetti di legge, nella forma italiana di « Cenci », 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ber- 
gogna, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecnzione secondo le norme di cui ai nn, 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 maggio 1932 - ‘Anno X 


Il prefetto: Trexco. 
(6292) 


N. 50-321 K. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti« 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 5 

Veduto - l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta : 

Tl cognome della sig.ra Karara Teresa ved. Zivec di Ste- 
fano Karara e di Giuseppina Badalic, nata a Gorizia il 7 giu- 
gno 1890 e residente a Gorizia - Vertoiba di Sotto, 291, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana” di 
« Carrara ». 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed ra ogni 
altra esecuzione seconde le norme di cui ai nn. 45 s delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 30 giugno 193f - Anno X 


Il prefetto: Tnxco. 
(6298) 


N. 650 D. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
Rute nel lì, decreto-legge 10 ‘gennaio 1526, n, 17, sulla re» 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio del 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Pelz » è di origine italiana e che 
in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commigrione consultiva apposita» 
mente nominuta ; 

Decreta: 

Il cognome del signor Pelz Ferdinando, figlio di Antonio 
e di Govich Francesca, nato a Pola il 27 dicembre 1901 e 
abitante a Pola, via F. Filzi n 235, è restituito, a tutti gli 
eletti di legge, nella forma italiana di « Pelzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 


nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vrabec 
Jolanda di Bernardo e di Dobrich Maria, nata a Pola ‘il 


4284. 
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13 febbraio 1907, ed alla figlia Mirella, nata a Pola il 21 set- | sto 1861 e abitante ad Altura n. 78, è restituito, a tutti gli 


tembre 1927.. 

[i presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà. ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1980 - Anno IX 


Il' prefetto: Lboxe. 
(4560) 


N. 602 D. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


. Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 14, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Peras » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Peras Andrea, figlio di Andrea e 
di Sustessich Giosetfa, nato a Pola il 12 gennaio 1892 e 
abitante a Pola, via C. Battisti n. 7, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Perasso ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Socolich 
Elena fu Giorgio e di Milich Virginia, nata a Pola 1°8 ago- 
sto 1895, ed alla figlia Bruna, nata a Pola il 5 gennaio 1920. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 25 novembre 1930 - Anno IX 


il prefetto: Leoxge. 
(4561) 


N. Gol D. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaro 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Peraich » e di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Tl cognome del signor Peraich Giovanni, figlio del fu Gio- 


effetti di legge, nella forma italiana di « Peracchi ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anclte alla moglie Verbanaz 
Elena fu Antonio e fn Vlacich Maria, nata in Altura il 
25 aprile 1871, ed al figlio Giovanni, nato in Altura il 16 lu- 
glio 1906. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 25 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto; Loxe. 
{4562} 


N. GIS. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il k. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cente 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Perziclas » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Perziclas Giacomo, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Pauro Caterina, nato ud Altura (Pola) il 
19 luglio 18SI e abitante ad Altura n. 136, è restituito, 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Persiglia ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sirola Ma- 
ria fu Francesco e fu Premate Maria, nata in Altura V11 lu- 
glio 1885, ed ai figli nati ad Altura: Caterina, il 23 novem- 
bre 1904; Stefania, il 16 maggio 1911; Pasqua, il 14 mar- 
zo 1912; Giovanni, il 24 maggio 1920; Giacomo, il 17 lu- 
glio 1922. 

{1 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cuj ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Leonn. 
(4563) 


N. 664 P. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nunve Provincie le disposizioni conte- 
nute nel KR. decreto-lesge 10 gennaio 192i;, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione dei R. decreto- 
legge anzidetto;; i 


26-rx-1982 (X) : GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA : N. 228 


Ritenuto che il cognome « Perkauz » è di-origine italiana 


e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
‘mere forma italiana; 

Udito il perere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della sig.na Perkauz Domenica, figlia del fu 
Pietro e della fu Ghira Bortola, nata a Pola il 15 novembre 
1893 e abitante a Pola, via Carducci n. 39, è restituito, a tut- 
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Percossi ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome: 


nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Pierina, 
nata a Pola il 9 settembre 1896 ed al fratello Paolo, nato a 
Pola il 1° luglio 1899. 


[} presente derreto, a cura del capo del Comune di attuale 


residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 novembre 1930 - Anno IX 


1l prefetto: Leone. 
(4564) 


N. 623 P. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Petech » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Petech Giovanni, figlio del fu Giusep- 


pe e di Petech Fosca, nato a Gimino l’11 febbraio 1873 e. 


abitante a Pola, Monte S. Giorgio n. 338, è restituito, a tut- 
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gallo ». 


Con la. presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Calcich Ma- 
ria di Giacomo e di Gherzich Mattea, nata a Barbana il 10 
novembre 1877 ed ai figli: Giuseppe, nato a Fasana il 20 di- 
cembre 1900; Rodolfo, nato a Schongraben il 5 gennaio 1916; 
ed ai figli nati a Pola: Giovanni, il 27 marzo 1904 3 France. 
sco, il 10 ottobre 1907; Teresa, il 15 ottobre 1909 ; Carlo, il 
30 novembre 1918. 


‘ Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 novembre 1930 - Anno IX 
2 | | 11 prefetto: Luonn. 
(4565) 
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N. 684 R. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende #- 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia ‘Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto ; : 

Ritenuto che il cognome « Petrich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Petrich Giovanni, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Kolich Maria, nato a Orbanich (Filippano) 
il 10 aprile 1873 e abitante a Gallesano (Pola) Stanzia Pia- 
nella, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita. 
liana di « Petri ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Iginia Eu- 
femia di Martino e di Berghich Vincenza, nata a Barbana il 
1° gennaio 1880 ed al figlio Giovanni, nato a Orbanich il 
© giugno 1905; Fosca, nata a Gallesano (Pola) il 4 aprile 
1920 ed ai figli, nati a Valdenaga (Pola): Eufemia, il 19 
marzo 1912; Giuseppe, il 27 novembre 1913; Antonio, il 
25 aprile 1916. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 novembre 1930 - ‘Anno IX 


11 prefetto: Luonn. 
(4566) “i, 


N. 635 P. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, chie estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto: 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Petrich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Petrich Giuseppe, figlio del fu Michele 
e di Cliba Caterina, nato a Stignano (Pola) il 1° marzo 1882 
e abitante a Stignano n. 74, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Petri ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome . 


nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Damianich 
Maria fu Giovanni e di Petek Antonia, nata a Gimino il 


| 14 febbraio 1890 ed ai figli nati a Stignano: Giuseppe, il 26 
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ottobre 1910; Maria, il 2 agosto 1912; Mirco, il 17 aprile 
1920; Matteo, il 30 luglio 1922; Giovanni, il 17 maggio 1925. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 6 delle istruzioni anzidette. 


+ Pola, addì 26 novembre 1930 « Anno IX 


Il prefetto: Lronb. 
(4567) 


IL PREFETTO 
"DELLA PROVINOIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le îstruzioni per la esecuzione del R. decreta 
legge anzidetto; 

- Ritenuto che il cognome « Petech » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

.Udito il parcre della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Petech Antonio, figlio del fu Giuseppe 

e di Petech Fosca, nato a Gimino il 20 febbraio 1868 e abi- 

tante: a Pola, via Monte Cappelletta (Casa Nuova), è resti. 

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
‘ « Gallo ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Putigna 
Giovanna di Giovanni e di Poldrugovaz Maria, nata a Gal. 
lignana (Pisino) il 28 agosto 1876 ed ai figli nati a Pola: 
‘Antonio, il 14 settembre 1899; Giovanni, il 8 aprile 1902; 
‘Anna, il 28 novembre 1904; Carlo, il 31 gennaio 1907; Guer- 
rina, il 28 agosto 1916; Attilio, il "30 gennaio 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
resìdenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 6 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 9% novembre 1930 - Anno IX 


11 prefetto: Ltono. 
(4768) 


N. 645 P. 


IL PREMETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti iî territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiann dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
K. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Perziclas » è di origine italiang 
e che in forza dellart. 1 di detto decreto. -legge “deve riassu- 
mere forma italiana; 


Udito ii parere della Commissione consultiva: apposita» 
mento nominata; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Perziclas Giovanni, figlio del fu To- 
maso e della fu Mattea Caich, nato a Altura (Pola) il 6 set- 
tembre 1875 e abitante a Altura n. 182, è restituito, a tutti 
gli effetti di Jegge, nella forma italiana di « Persiglia ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Perich An- 
na fn Giovanni e fu Pauro Maria, nata in Altura il 2 mag- 
gio 1883 ed ai figli nati ad Altura: Tomaso, il 6 maggio 
1915; Anna, il 26 febbraio 1916. 


[Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delie istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 novembre 1980 - Anno IX 


1l prefetto: Lroxge. 
(4569) 


N. GH P. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in torma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Perziclas » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata ; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Perziclas Giovanni, figlio di Giovanni 
e delia fu Lucia Petrickh, nato ad Altura (Pola) il 16 giugno 
1904 e abitante ad Altura n. 132, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Persiglia ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ussich An- 
na fu Vito e fu Lazzarich Maria, nata in Altura il 18 di- 
cembre 1908. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 novembre 1930 - Anno IX 


1l prefetto: Lone. 
(4570) 


. N. 660 P. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, 
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che approva lè istrazioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Perdez » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge doe riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione sodbaliava apposita. 
mente nominata; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Perdez Giorgio, figlio del fu Vincenzo 
e della fu Pauro Maria, nato ad ta (Pola) il 31 agosto 
1852 e abitante ad Altura n. 41, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Perdessi ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tromba Ca- 
terina fu Andrea e fu Toffetti Lucia, nata in Altura il 14 
marzo 1861 ed alla figlia Liubomira, nata in Altura il 15 
febbraio 1904. 


, Il presente decreto, a cura del capo del Comune dî at- 
tuale residenza, sa-à notificato all'interessato a termini del 
‘h. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 novembre 1930 - Anno IX 


lì prefetto: Luonp. 
(4571) 


N. 663 P. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
‘ tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
‘Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 
Ritenuto che il cognome « Perhat » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto- legge deve riassu- 
. mere forma italiana ; 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 
Decreta: 


Il cognome della signorina Perhat Maria, figlia del fu 
Giovanni e di Vessellizza Maria, nata a Barbana (Opatia) 
il 28 agosto 1893 e abitante a Pola, via Stovagnaca n. 16, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Percatti ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione seconde le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 novembre 1980 - ‘Anno IX 


1l prefetto: Long. 
(4672) 


N. 657 P. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
‘tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R., decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 


tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetba; 

Ritenuto che il cognome « Percich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riageu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita; 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Percicli Mavia ‘Albina, figlia di 
Giovanni e di Zovich Maria, nata a Villa Treviso (Pisino) 
il-5 agosto 1908 e abitante a Pola, via C. Battisti n. 20, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Persi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Coliune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 26 novembre 1930 - 'Anno IX 


Il prefetto: Lronn. 
(4573) 


N. 659 P. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estetide a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Percich-Paulovich » sono di ori- 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi del sig. Percich-Paulovich Giuseppe, figlio di 
Francesco e di.Collich Caterina, nato a Pola il 14 marzo 
1895 e abitante a Pola, via Stancovich n. 21, sono restitulti, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Persi- 
Paoli ». 


Con la presente determinazione vengono ridotti i cognomi 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Catelan 
Elda-Maria di Umberto e di Grego Eufemia, nata & Pola il 
4 giugno 1905 ed alla figlia Kilaa, nata a Pola il 9 settem- 
bre 1925. 


11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 


nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 novembre 1930 - ‘Anno IX 


: Il prefetto: Leoxa, ; 
(4574) : 
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N. 501-G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione «del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Glavaz » e « Poglianich » sono 
di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto de- 
creto-legge devono riassumere forma italiana; 

Udito îl parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi della signora Poglianich Margherita vedova 
Glavaz, figlia del fn Domenico e di Suttora Caterina, nata 
2 Lussinpiccolo il 16 luglio 1877 e abitante a Pola, Clivo 
Giannario n. 11, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Pogliani » e « Galvani » (Pogliani 
Margherita ved. Galvani). 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Lroxn. 
(4575) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che i cognomi « Petech » e « Slivar » sono di 
origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi delia signora Slivar Fosca ved. Petech, figlia 
del fu Nicolò e della fu Jurcotta Giovanna, nata a Gimino 
il 14 aprile 1871 e abitante a Peroi (Pola) n. 141, sono resti- 
tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Silvari » e « Gallo » (Silvari Fosca ved. Gallo). 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta di Gallo anche ai figli del 
fu Giuseppe Petech, nati a Gimino: Antonio, il 5 marzo 
1904; Giuseppe, il 4 dicembre 1911. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale, 


residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n, 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 novembro 1930 - Anno IX 


11 prefetto: Lrone. 
(4576) 


N. 579-P. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-levge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Percovich » e « Voinich » sono 
di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto de- 
creto-legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Voinich Anastasia ved. Percovich 
figlia di Giacomo e di Percovich Marta, nata a Lisignano 
(Pola) il 1° giugno 1894 e abitante a Lisignano' n. 37 è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Voini » e « Percuzzi » (Voini Anastasia ved. Percuzzi). 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di -cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Lroxg, 


(4577) 


N. 615-P. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel lì. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in torma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Picinich » e « Zorovich » sono 
Gi origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto de- 
creto-legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi della signora Zorovich Maria vedova Picinich 
figlia del fu Antonio e di Haracich Giovanna, nata a Lussin- 
piccolo il 21 novembre 1878 e abitante a Lussinpiccolo, sono 
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Zoroni » e « Piccini » (Zoroni Maria ved. Piccini). 


Con ia presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana di piccini anche ai figli del fu Giovanni, 
nati 2 Lussinpiccolo Ivo, il 9 settembre 1909; Milan, il 
22 gennaio 1912; Maria il 15 ottobre 1914, 
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e È delle istruzioni anzidette. 


Pola, 19 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Lrone, 
(4578) 


N. 173-Z, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. « Zrncevich » Angelo di Gio- 
vanni; i 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de- 
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni 
per lu esecuzione del R. decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Montona 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni ; 

Veduto l’art. 2 del Regio decreto-legge precitato; 


Decreta: 


Al sig. Zencevich Angelo di Giovanni e di Maria Sikich, 
nato a Fiume il 80 luglio 1903, residente a Montona, di 
condizione collettore esattoriale è accordata la riduzione del 
cognome in forma italiana da Zrncevich in « Zarini ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Giuseppina Serdoz fu 
Michele e di Caterina Grubessich, nata a Fiume il 20 marzo 
1904 ed ai figli, nati a Montona: Lucio, il 18 febbraio 1928; 
Sergio, il 28 maggio 1930. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e 
per g gli effetti di cui ai nn, 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 
anzidette, 


Pola, 25 novembre 1930 - Anno IX 


lì prefetto: Lrone. 
14579) 


N. 254-A. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del. lt. decreto. 
legge. anzidetto ; 


Ritenuto che il cognome « Andrejasic » Giovanni è dif 


origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge deve riassumere forma italiaria,; 

Udito’ il parere. ‘della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; ' 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Andrejasic Giovanni, figlio del fu” 
Giovanni e. della fu Orsola Koren, nato a Piedimonte del 
Taiano (Erpelle Cosina) il 25 giugno 1872 e abitante a 
Erpelle Cosina è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Andreassi », 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna An- 
drejasic fu Antonio e fu Maria Filipio, nata a Piedimonte 
del Taiano (Erpelle Cosina) il 15 novembre 1874 ed ai figli 
nati a Piedimonte del Taiano:; Francesco, il 25 dicembre 
1896; Antonio, il 14 settembre 1899; Maria, il 5 gennaio 
1902; Vincenzo, il 5 febbraio 1904; Anna, il 17 ottobre 1905; 
Carlo, il 25 maggio 1907; Giovanna, il 10 ottobre 1908; Gia- 
como, il 27 luglio 1910; Francesca, il 3 marzo 1912; Giu- 
seppina, il 28 ottobre 1913; Paola, il 1° settembre 1915; 
Luigi, il 2 luglio 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune dî at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione seconde le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Lronp. 
(4580) 


N. 324 J, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
lewge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Jurich » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Apostoli Antonia ved. Jurich, 
fielia del fu Giacomo e della fu Colombin Fortunata, nata a 
Muggia 1’8 aprile 1873 e abitante a Pola, via Epulo n. 3, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
«Giuri » (Apostoli Antonia ved. Giuri). 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Enrico del fu 
Luigi, nato a Pola il 2 giugno 1913. ' 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune dî at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 17 novembre 1930 . Anno IX 


. Il prefetto: Leona. 
(4581) 


as N. 1429 B. 
i IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 
| Ritentto che il cognome « Babich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
«mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 

” Decreta: 


Il cognome del sig. Babich Giovamni, figlio del fu Anto- 
nio e della fu Antonia Didak, nato a Lussingrande VI11 di- 
cembre 1888, e abitante a Lussingrande, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Babici ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gioconda 
Ballarin fu Luigi e di Giuseppina Penso, nata a Lussin- 
grande il 22 dicembre 1888, ed alle figlie nate a Lussingran- 
de: Libera, il 19 gennaio 1919; Aurora, il 14 gennaio 1922; 
Lidia, il 9 agosto 1925. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 29 novembre 1930 - Anno IX 


1l prefetto: LroxB. 


(4584) 
i N. 1694 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Budinich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata ; 

Decreta: 


Il cognome della signora Budinich Caterina ved. di Fran- 
eesco, figlia del fn Domenico Budinich e della fu Domenica 
Bellanich, nata a S. Pietro dei Nembi (Lussingrande) il 
5 aprile 1865, e abitante a Lussingrande, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Budinis ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui di 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 29 novembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto; Lronn. 


(4585) 


N. 1437 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Barichievich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


[1 cognome della signora Barichievich Antonia, figlia del 
fu Matteo e della Elena Budinich, nata a Lussingrande il 
13 dicembre 1882, c abitante a Lussingrande, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bari. 
celli ». 


[1 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn 4e5 ‘delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 29 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Lronsn. 


(4588) 


N. 1748 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DLELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto .1926 
che approva i istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; i 

Ritenuto che i cognomi « Bussanich » e « Lettich » sono 
di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi della signora Bussanich Mattea ved. di Giovan- 
ni, figlia del fu Antonio Lettich e della fu Mattea Simicich, 
nata a Lussingrande 1’8 maggio 1878 e abitante a Lussin- 
grande, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Bussani » e « Lettis » (Bussani ved. Mattea 
nata Lettis). 


Con la presente deterimianione viene ridotto il ‘cognome 
nella forma italiana di « Bussani » anche al figlio Antonio, 
nato a Lussingrande il 10 novembre 1904. 


Il presente decreto, a cura del capo dei Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e b delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 novembre 19380 - Anno IX 


| Il prefetto: Lionp. 
(4589) 
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N. 1427 B. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Vedutiì il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le îstruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Babich Antonio, figlio del fu Antonio 
e di Antonia Didak, nato a Lussingrande il 2 ottobre 1892, 
c abitante a Lussingrande, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Babici ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Iva Fabrich 
di Angelo e di Antonia Picinich, nata a Lussinpiccolo il 24 
febbraio 1901, ed al figlio Antonio, nato a Lussingrande il 
15 maggio 1922 i 


Il presente. decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni ultra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 28 novembre 1930 - Anno IX 


IL prefetto: Lrone. 
(4594) 


di N. 1451 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto ‘7 ‘aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle muové Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 serinaio 1926, n, 17, sulla resti. 
tuzione in fortna italidni dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 s00ero 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Barichievich » sono di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- legge devono 
riassumere forma italiana ; 
mente nominata; : i 

Decreta : 


20 n 


I cognomi ‘della signora Barichievich Mattea ved. di An- 
tonio, figlia di Marco Barichievich e di Antonia Antoncich, 
nata a S. Pietro dei Nembi (Lussingrande) il 14 aprile 1877, 
e abitante a S. Pietro dei Nembi (Lussingrande), sono resti. 

tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ba- 


ricelli ». 

Con Ja presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a S. Pietro 
dei Nembi: Santa, il 1° novembre 1901; Gerolimo, 1’$ giu- 
gno 1908; Antonio, il 3 novembre 1913. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ‘attuale 


residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2. 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 28 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto; Lronp. 


(4595) 


N. 1448 B. 
IL PREFETTO 3 ; 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le . disposizioni conte: 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re; 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellaj 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ‘agosto 1926, 
che-approva ie istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Baricliievich » è di origine ita 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva ‘AppoRitaa 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Barichievich Maria, figlia del 
fu Antonio e della fu Domenica Budinich, nata a S. Pietro 
dei Nembi (Lussingrande) l’8 dicembre 1864 e abitante a 
S. Pietro dei Nembi (Lussingrande), è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Baricelli ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Petronilla 
nata a S. Pietro dei Nembi il 22 ottobre 1867, ed al fratello 
Simone nato a S. Pietro dei Nembi il 21 ottobre 1875. 


ll presente decreto, a cura del capo del Comune dr at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 27 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Lronp. 
(4582) 


N. 1061 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle dannglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge “deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consacra apposità» 
mente nominata; : 


Decreta: 


Ii cognome del sig. Bencich Giovamni, figlio del fu Mat- 
teo e della fu Giovanna Mosgna, nato a Gimino il 31 marzo 
1889, e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Benci ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta alla madre Giovanng Mosgna 
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fu Michele e fu Lucia Trost vedova di Matteo Bencich, nata 
& Barbana il 26 maggio 1850, al fratello Antonio nato a 
Gimino il 28 febbraio 1892, alla cognata Maria Bencich fu 
Biagio e di Antonia Lizzul seconda moglie di Antonio Ben- 
cich, nata a Gimino il 28 settembre 1902, ai nipoti figli di 
Antonio Bencich e della fu Maria Gregorovich nati a Gi- 
mino: Matteo, il 7 marzo 1919; Oliva, il 17 marzo 1921; al 
nipote Giacomo, figlio di Antonio Bencich e di Maria Ben- 
cich, nato a Gimino il 25 luglio 1926. 


Il presente decreto, n cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Leone. 
(4583) 


N. 1436 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei coguomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Barichievich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Barichievich Anna ved. di An- 
tonio, figlia del fu Giovanni Barichievich e della fu Antonia 
Botterini, nata a Lussingrande il 10 settembre 1858 e abi- 
tante a Lussingrande, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Baricelli ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria, nata 
e Lussingrande il 20 gennaio 1895. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Lronn. 
(4587) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Approvazione di disposizioni statutarie del Consorzio di strada 
di trasformazione fondiaria in provincia di Caltanissetta. 


Con decreto Ministeriale 14 settembre 1932-X il Ministero del- 
‘ l'agricoltura e delle foresie ha approvato le disposizioni dello sta- 


tuto del Consorzio della strada di trasformazione fondiaria Cardi- |. 


nale-Mimiani-Antinello-Marcato di Serra-Provinciale S. Cataldo-Cal- 
tanissetta deliberate dall’assemblea degli interessati nell'adunanza 
del 15 novembre 1931, 


(6581) 


Statuto del Consorzio della strada di trasformazione fondiaria 
Borgetto-Mirto-Ragali. 


Con decreto Ministeriale 16 settembre 1932-X, n. 4830, il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste ha approvato le disposizioni dello 
statuto del Consorzio della strada di trasformazione fondiaria Bor- 
&etto-Mirto-Ragali in provincia di Palermo, deliberate dall’assem- 
blea degli interessati nell'adunanza del 9 agosto 1931. 


(6582) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div, I - PORTAFOGLIO 


N. 194. 
- Media dei cambi e delle rendite 
del 23 settembre 1932 - Anno X. 

S. U. America (Dollaro) > ea a a aa 8 00 19.49 
Inghilterra, (Sterlina). a ws e es ne 000 67.55 
Francia, (Franco) >. 4 ue è a 0 0 d » a 76.40 
Svizzera. (FFANCO) Le 0a 00 004 a aa 376 — 
Albania, (Franco). . cu 0a a nona 0 - 
Argentina. (Peso OF0) . +. as .on 008 na = 

ra (Peso carta) . o» ue ne sw 000 4.20 
Austria. (Shilling) . +... e se 0 e a 8 0 0 Sa 
Belgio. (Belga) done ere SR 2.71 
Brasile. (Milreis) . 4» a èn 0a n 0A oasi 
Bulgaria. (Leva) e 0380000005800 _ 
Canadà. (Dollaro) . L64008 0 17,52 
Cecoslovacchia, (Corona) . . e sr va a aa 57.80 
Cile. (Peso) . ‘0006 00 E 0a Nov po è i 
Danimarca, (Corona). . +6 a +64 + aaa 9,50 
Egitto. (Lira egiziana)... nu e ve 81 » _ 
Germania. (Reichsmark) + » «+ +» 0» è 1» è 4.633 
Grecia. (Dracma) . ..u4we 60% 0 40 dè — 
Jugoslavia. (Dinaro) a è 6 x 3 ue 80 0 4 è — 
Norvegia. (Corona) . n, e es 0 08 wa 0a 3,40 
Olanda. (Fiorino) e. x e 6 60 e 00 6 8 è 7.84 
Polonia. (ZIoty) La 2 e + ue av arr 218 — 
Rumenia. (Leu) ese e et 49 0 dd = 
Spagna. (Peseta) . + a e e 6 0 4 n 0 0 0 0 + 159.50 
Svezia. (Corona) . .. a 04 0 0 ed ° » 3,48 
Turchia. (Lira turca) . L86660 004 8 8» — 
Ungheria. (Pengo) . . Lau 086010 — 
U. R. S. S. (Cervonetz) . La 60486 0 0» — 
Uruguay. (Peso) - 008 86 0 € a 086 — 
Oro 4 Sa ‘000 28 n ve 0 sa » ss 376.06 
Rendita 3,50 % (1906). 6 enros ea n è 76.90 

Id. 3,50 % (1902) è, sn 088 n 73 — 

Id 3 % lordo . . +38 a 0 8» 51.50 
Consolidato 5 % 00004000. ct n. a è» 83,05 
Buoni novennali. Scadenza 1932. . a a x a » » 100.075 

Id. id. Id. 19394 . e » x va è. 100,40 

Id. id. Id. 190. anna. 100.40 

Id. id. id. 191 + a 0a rasa 100.35 
Obbligazioni Venezie 3,50 % ascrao 85.475 


MUGNOZZA' GIUSEPPE, direttore 


—___————————_—_——___——_—————mP——m————_—___m_————— 


SANTI RAFFAELE, gerente 
rei ion i ii — rtotrle ce ad 
. Roma — Istituto Poligrafico dello Stato » G, GC, 


